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AVVISO DI CORTE.
Leggi e dooret .

REGIO' DEOREŸO-LEGUE n. 1599 c1te autoritra l'Istituto italiano
di evidito per la cooperazione ad impiegare in operazioni
di créditd a favore di cooparative ed ßnti di consumo il

fondo di to treilioqi ai cui &ll'art. ß del Ë. decreto 24 luglio
1919, n. 1459.

REGIO DECRETO-LEGGE n. 1600 cles autorjgaa l'applicarione
d¢i preggi dell« concessione speciale X ai trasporti degli
emigranti e rimp trianti di Ñc sionalità estera, in. avansito
per l'Italia.

RE3l0 DEORETO-LEGGE A. 1808 cles autorixxx l'Amministrazione
delle ferrooie dello &ato e lasciare sulle ferrovie princi-
pali e secondarir permanentemente aperti e senza obbligo
di etestodia alcuni passaggi a livello.

REGIO DECREl'O•LEGGE n. 1801 clee autr¿enta lo stangiamento di
aleteni cahiloli .dello s¢alo dŠrevisione'della spesa del Mini-

stero det tesoro per Vesercirio ßnanziario 1920-921.

REGIO DECRETO it. 1589 1ee appropa il regolg7nento per l'Ente
autondmo del porto di Arecona, is2illuto sono decreto-legye
3 luglio 1.919, n. 1350.

REGIO DECRETO n. 1590 che du prena ea enrera; esecuxtone alla
confensione corjelusa tra l'llatia e la Frangia figuardant¢
il somentercio,deisemi-bachi ßrmata o.Roma el 27 agosto 1940•

RELAZIONE e REGlO DECRETO n. 1592 col quale è autoritrata
tsne Sia prelevazione d13 fondo c2i riserve per le spese im-
príÑs‡e inscritto al capitolo 140 dello stato di previsione
tel.,MinisteroÀl tesoro per liestreizio prianziario £920-921.

REGIO DEGRE PO n. 161/ che autorizza l'AneneinistAzzione Àelle
ferrovie dello State a fare anticipà ioni tu,lfaMutoËtare
delle forniture di materiale rotabile già ordinato o ¢a trdi-
tsarsi alle Ditte costrutŠ·ici naziona3i e p¢¶ appal¢i•reistivi
a riparazioni di materiale ferroviari

REGl DECRETI an. 1584, 1587 e 1588 riflettenti eregione in Ente
neorale(neadißàaríoge di articoli di statuai.

DERETO AllgISTERIALE riguardan(e l'ob ligo di cessione al te-
soro dello ßlato della valma ester,f rappresentante fi pre to
del < seme-baciti > esportato. -

DECRETO COMMISSARIALE relativo alle disposizioni di paga-
mento del presto dei cercaL reqyisiti.

DEØkETO COMMISSARIALE riguardante l'estensions alla Venezia
Giulia del decreto-tegge 2õ gennaio 1920, n. 50.

OPERA.NAZIOÑALE PRO-Co\fDATTIINTI: Ordininga c1ee ripätta
il rigorso in opposizione prddotto avverso l'altra ordinansa
di ¢tas(erimento al patrimonio delZ'Opera del fondo di pro-
pWetà della signora D'Andrea AdalgisŒ, in territorio di Afg.
rino (Roma).

OPERA'NAZIONALE PRO-COMBATTENTI Ordinants.che dichiara
di straldiare dairattributiotte, al patrintonio dell'Opera, di
una striscia di terreno dell'az -fewdo e Ao>¾, sito in terri-
torio del copune di Men/i (Girgentí}.

Otppostaton1 a.tvorse,
Garle del aanti: Disposizioni nel personale dipendonŠ-. R$ìtì9teVD

del.sesoro: Avviso -. AEnistero per findustria e il commer-
eio.• f.orád metilo del cambi - Me'dia del consolidati nego-
stati a contand.

Foglio delle inseksión1

AVVISO DI COR.TE

Sua Maestà il Be ha ricevuto -oggi, alle ore if in
udienza solenne, il signor PANTOKO RADJI-MIOHEPF, il
quale ha presentato alla Maestà Sua le lettere che lo
accreditano presso questa Real Oorte in:q'ualità di in.
viato straordinario e ministro plenipotenziario di Bul•
garia.

Roma, 'li novembre £920.

LEGGI E DIDCELET.I
Il numero 1590 della raccolta N/ßeiale dgileyleggi e dei decreti

del Ëegno contiene il seguente degreto:
VITTOftIO EMANUELE IIt.

µr grada di Dio e per volonth. dellag
RE D'ITALIA

Veduto 11 decreto Reale 1,4 luglio 1919, n. 1459 ;
Ritenuto che nella persistente crisi dei constzmi è

opportunoved urgente Inettere l'Istituto' nazionale di
credito per la cooperazione in grado di continuare
con maggior larghezza le operazioni pel finanziamento
di oooperative ed Enti di consumo che hanno bisogno
di credito iminediato .per acquistgre 'e conservare ge-
neri di prima necessità e distribuirli a modici pressi '
Sulla proposta del No'stro ministro segretarlo di Stato

par il lavorg e la previdenza sociale, di iconcerto con
i ministri dell'interno, delle finanze e del tesoro;
Udito il Consiglio dei .ministri;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Illondo di 20 milioni messo a disposizione dell'Isti.
tuto riazionale di credito per la cöopefusióge, a norma
dell'art. 6 del decreto Reale 24 luglio 1919, n. 1459,
potra essere destinato dal detto Istituto, oltée che per
le finalità provedirte dal pre&ato decreto, per opera-
zioni di credito, intese a fornire alle Sociëtà coopera-
tive di consumo ed ai loro Consorzi, lá uno p gli altri
legalment¢ eostituitik agli Istituti di consunto ed agli
Enti autonomi di oonsumo, i mozal di out abbgognano
per acquistare, e conservare generi di þelma necessit&
o distribuirli a modici prezzi ai consumatori;
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1 au minoni vengono portati in aumento dei 30 mi-
lloni di cui all'art- 4 del citato decreto.

Art. 1

A garanzia delle sovvenzioni di cui alPa.rt. I, l'Isti-
tuÎo nazionale di credito per la cooperazione dovrÑ
richiedere all' Ente prestatario la costituzione del pili-
vilegio speciaio sulle merci e derrate si sensi e coh le
norme del decreto Luogotenenzialp 26 maggio 19(8,
n. 723.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamente
pr essere convertito in legge.
, Ordiniamo che il presento dooreto mtniitö def afgfilo
dello Stato, sia inserto nella raccolta affleiale dens leggi
e dei decreti del Eagno d'ltalia, mandando a chianque
s'petti di osservado e di farlo osservare.

Dato a San Rossore,- addì 29 ottobre 1920.

VITTORIOWIANUELE.
ÛIOLITTI- PRANO - NEDA- MICHELI -

Art. 3·
· ALEßSio - Laaniou.

L'Istituto nazionale di credito =per la cooperazione visto, n guarasser: vmu.
trasmettera mensilmente un elenco delle sovvenzioni
cancesse e da concedera al Dicastero che provvede
agli approvvigionantenti e ai consumi alfinentari. E numera 160s deux vaccouwpletare àsne leggi e'dei dedrett

Art. 4. ter argno canane a wyneñu decreto:

Il presente decreto entr¢rà in .Vigore il giorno suc-

nessivo .a quelloedella sua pubblicazione nella Gazzet-
ga te ciale del Regno e garà presentato al Parlamen-
to per la sua converstone in legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del nigf30

BoDoStato,sia inserto nella raccolta utflaitle deBo leggi..
e det decreti del Rogno d'Italia, inandando a chiunque
hattidi caserpu¢o e dHarlo on

.

Datera San Rossorepaddl 7-noYetnbre 1920.

VITTORIO ERANÏJELE.

VI TO THO EMANUELE TH

þar grazia di Dio por vploath della Madono
E D'flALIA '

Vis'te le leggi 30 eingno' 1906, n. 272, e 23 luglit
1914, n. 142 ;
Visto il Nostro decreto 27 novembre 1919, n. 287&;
Riteriuta la necessità di provvedigtentLintesi a con

seguire economie sulle spese del servizios di"guardia
lungo le linee ferroviarie dello Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per i Ifvori pubblici;
GiolaTTI - Laomora'"-1FAc·rA - Mana. Udite il Cons glio dei ministri;

Yisto, IiguardanigmifFagr. Kbbiaio deoretato é decretiamo:

15 numero 1000 della rachoita j elag delle leggge dei Jeares
del Regnó contiene il seguentidec eto:

VITTORIb EMANUELE III
per grazia di Dio e per,volofiti della Nazlone

11 li'ITXLIA '

Viste le tariffe e-condikionidalevoli per i traspor.ti
sulfo linee ferroŸiarie seËoit e daÌlo S:àto ;

'Visia la leggu§'oiägm$e 001, n. 50k;
Visti gli articoli È9902; tütiÑo capoverso, della leggo

7 luglio 1907, n. 429 ÄiËá¼a óon R. de rèto 28 giu-
gno 1912, n 728 ;
Sentito il Consiglio d'am'alinistrazione delle ferrovie

dello Stato;
Sentito il Consiggo dei ministri ;
Sulle propogg det ostro miniëtrö sggretario di Stato

per i lavori pubbÌiclydi concerto con quelli del tesoro,
tiàÌI'agricoltura, deÏl'industria e commercio e del lavoro;
Abbiamo decreinto e%ecretiamo;

Articolo unico.

Ai tra porti deglidhiigranti e rii.npatrianti di nazio-
nalità eri in i angito par ÊIfitlÏa, potranno essere

lipplic i proþzi dåla conoágÍ Ÿsýeeiale X.

Lò norme &coí1dpron pei' tàÌe applicazione saranno
stabilite con deël¾o doÇalingtroji I Ïavori pubblici.

Art. i.

Agli articoli 1 e 2 del decreto-legge 27 nqYembre
1019 n. 257õ, sono sostituiti i seguenti:

Art. 4. - L'Amministrazione ýelle ferrovie dello
Sta'to è autorizzata a laseiare tant¢ sulle ferrovie pt-in-
cipali.come sulle secondarie, piano esse esercitato a

servizio nbrmale pd a servizio econornico, permanen-
temente aperti e eensa obbligo di gustodia i pgssaggi
a live]Io che presentino, da entrambi ilati, iguale 'li-
bera in felazione aga velocità dei troni Êd IIa ÌÑen-
sità del ransito sana strada ordinaria. Tali passaggi
a lÌvello davono .essera m assi in evidenza con úna in-
dicázione fissa verso la strada ordingria.

Art. 2. - L'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato, a secoada della condizioni delle linee e della
frequenza dei treni, potrà provvedere alle visite alla
linea ed ai passaggi a livello, ad intervalli non suþe-
riori di te giorbi.

. Art. 2.

Sono abr gate, per la parte rifletten'te 1e ferrovie
esercitate dallo ,Suto, tutte le precedenti disposizioni
diverse da quello contenute nei due primi articoli del
decreto-legga 7 nLre 1919, n. 2375, come sopra
modificati, o che non posono poesistera con osse.
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Ar t. 3.

Il presente decreio sarà prpsentato al Parlamento

per la conversione in legge.
Ordiniamo che il pressive de roto, maarto e LGo

Dato a SLú Rossore, addì 7 novatabre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - PEANO.
Visto. L/1 guardasigilli: Frû.

* Il número 1801 della raccol(« ufeittle Èèlle Ïeggi e dei decreti

del Regno contiene il seguenté decreto:
6

.

< VITTORIO EMANUELE IH •

per graria di Dio e per v61mtà della Naziano
D'lTALIA

Vista la Irgge 30 giugno¿1920, n. 908, che autorizza
l'esercizio provvisorio degli stati di previsi'one dell'en-
trata e della sposa per l'anno finanziario 1920½21 fino
a quando. non siego approvati per legge e non oltre
il , 31 dicembre 19Ñ, secondo i l¡>ilanei presentati -al
Parlamento ed i relativi disegni di le;Tge con. le note
di ŸariaÊioni e le modilleazioni comunicate alla Presi-
denza ella Camera dei deputati;
U ito .il Òonsiglio, dei ministri;
Sulla proposta do! Nostro ininistro segretario di Stato

per il tesoro ;

Ti mmero 9 de/O racedte ugeia4r felle lappi e dei <ÍBefelt

d' (cym conueve a: acpeente decreic:

s decreto-legge 3 Igglio 1919, n. 1359, che isti-
tel en so le in Ancona va Ento autonomo per la
apattu ione e l'esercizio dal porto di Ancona;
Seutito il Consiglio ciei inirtistri;

Sullg·proposta del ministro segretario di Stato poi
laveri pubblici, di concerto coi rniniëtri del tèsoro e

dell'industria e
.

commercio ; ,

Abbiaiso decretato a deprotiamo
· Art. 1,

ß a ovato I unita regolamento visto, d'ordine No-
stro, dai ministri segretari di Stato proponeitti,*pef-la
esecugione del Nostro deerotorlegge 3 luglio 1919, nu-
mero f359, rc4ativo an'istituzione <ii^tdi Ette autondmo
per la costrunone delle opere e l'esercizia del tþ
di Ancoira.
Ordiniatuo che il presánta doereto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raecolta ufSciale delle leggi
e dei decreti del Regua d' Italia, mandando à bl1Ïilnflue
spetti di osservarkV è di krlo osedtväe.
Dato agSant'anna rii Valdieri, addì 1° settengbgië 0.

VITTOlUO ¾MANUELE.

ÛICLITTI ·- I'EANO -* MEDA - ALESSIO,

Abbiamo decretato e decretiamo: ., IÙlGOLAMENT0
, Gli stanziamenti dei sottonotati capitoli dello stato per l'Eato portuale di Ancona
di previsione della spesa del Ministero del tesoro per
l'esercizio finanziario 1920.921 sono aumentati della e so I.
Somma þer ciascuno di essi indicata: Costituzione dell'i:nte.
Cap. n. 136. Mercadi, cottimi, premi, retribuzione di

lavoro straordinavio.agli oper ti, eee. . . . 2,000,000 -
Gap. n. 138. Spese generalisdelfonleina, eee.

. .
- 6,000,000 -

Cap. n. 297 (Aggiunto). Spesa .per le buste elet o-
., rali, ace · • • · · · · ·

. . . . 150,003 --

8,150,000 2

11'presente deoroto andrà in vigore il giorno stesso
della sua pybblicazione nålla Gazzetta sficiale del
Regno e sarà presentato , al Parlakento por ja sua
conversione in leggi
Ordmiamo che a presente der2 etc. mvaito det nigliki

de1]o Stato, sia inserto aeda raccolta ändale dele leggi
e det decreti ded Itegno lisia neens lo a cilittaqu
apotti di osservatio e di farlo ossareue
Dato a San Rossore, addì 20 ottobre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Vato, D geraas aw': ynaa.

A t. l

L'Ente ToHuale neona, istinato con decreto.h>gga in data 3

gljo luN, n. ILM. con sMein Ancona, ivt la durata di anni 60:a
decorrele Gni 16 agono 1919.

Art.' 2.

I annuinistrazione.dellkate e anidata ad un Consiglio cogipostó
nei modi di cui allart. I deteitato decreto.

Il matWato del presidente e dai,consiglieri o personale e scade

ogni quattro artni dalla data della prima adunanza del Consiglio
salvo riconfernut.
Due mesi prima dello seadora.del quadriennio harà promossadal

Cons!ýlio Æ amministraz ono 11 nonlica•del presidente rionché dei
memlei del Consiglio stesso che saranno al più presto designati
dallo Arnuini razioni ed Enti interassati.

A r t; 3.

La carica di componente il Consiglio di amministrazione è incom-
patioile con la condizione di:

a) attore o couvenuto o patrocinatore di parte avversa.in.un
giudizio in cui sia impegnato l'Ente;

b) at tutto o petito is uti guaimo in cui sia impegnato l'Ente;
c) parte iph to direR3menúl o indireLI.amuute ad appalti,ila
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d) iaigiegato o solariato dell'Ente; salvo il oase di cui al se-
a conuna dell'art. 17.
nÃýn di ooprir6 detta carios chiunque si trovi in qttalcuna

el condizioni prefiste'dall'art. 25 del testo unico 4 febbraio 1915,
8, della legge comunale e provinciale.

Art. 4. :

I consiglieri di amministrazione decadono dalla carica se man-

cano a quattro adunanze consecutive a meno che l'assenza non sia

giustifloata da gravi ragioni persoilali o di servizio le quali non
abbiano carattere tale da rendere frustraneo 11 compito di rappre-
sentante.
Nel caso di tale decadenza, come pure nei casi di cessažione stra.

ordidaria del mandato per rinunzia, per sopravvenuta incompati-
bilit,à o incapacità o per qlfalsiasi altra causa, PAmministrazione
inferessata, su richiesta del presidente dell'Énte,'provvederà alla
sostituzione del suo rappresentante entro un mese, nei modi pre-
scritti.
Il

.
nuoYo rappresentante rimane in carica fino al termine del

quadriennio la corso. ·

Art. 5.

La decadenza es ik dessazione del mandato, di cui all'articolo pre-
eedente sono pronunciate dal Consiglio di amministrazione previa,
però, contestazione all'interessato nei casi di assenza e di incom-

patibilità. La decisione ha carattere definitivo.

Art. 6.

11 Consiglio si riunisce in via ordinaria almeno ogni trimestre ed
in via straordinaria ogni qual volta sia convocato dal presidente,
þi sua iniziativa e quando tre almeno del suoi componenti gliene
'þresent,ino riefilesta scritta. i

Gli avvisi di convocazioâe söllo inviati almeno otto giorni prima
di quello fissato per la riunione e sará ad essi allegato l'ordine deL
g16rno. '

In casi di urgenza la convocazione potra essere ind ta teIegrafil
comente almenos48 ore prima, ferma restando la comunicazione

sommaria della materia da trattare.
In .nessun caso pilò essere trattata Insteria non contenuta nel-

l'ordine del giorno, salvo che il Consiglio, sã completo e con voto

anigne, non disponga díversamente.

Art. 7.

Per la vplidità delle deliberazioni del Consiglio occorre che inter,

Tongano almeno sei dei suoi membri.
Le deliberazioni sono prese a mággioranza di voti dei presenti e

nelle votazioni, in caso di parità di foti, à decisivo quello del pro-
si' ente.
Il capo dell'ufficio del Segretariato dell'Ento é il segretario del

ConsigÏio ed ha voto consultivo, salvo il caso di cui al secondo

comma delPart. 17.

Egli perð non può assistere allá discussione su maioria ehe lo

interessi personalmente o quando il Consiglio lo tritenga oppor-
RO.
L'Ente ha facqlth di fare intervenire alle adunanze funzionari

dello'Stato per consultarli su questioni che interessiao l'Eate stesso

nei riguardi delle loro mansioni.

Art. 8.

Il presidente e gli altri membri del Consiglio di amministi azione
si astengono dal prendete parte alle discussioni e deliberazioni

quando siano trattati argomenti che personahnente li mteressino e

che intéressino con&½uuti ed aûlni fino al 4° grado civile o che ri-

rdino aziende e ditte con le quali essi abbiano rapporti di irtte.
tats6 o di affari.

Art. Ô.

] þrocéisi Verbali di ciascuna adunanza sono redatti dal capo 1-

I'Uilicio segrafariato ; in caso di suo irapedimento o di assenza, da
anianisiónnio dellfÈnte, all'gapo autdrizzato, o dal consigliere meno
anziåÀÀ Ael caso' pretieto ndi penultimo comma dell'art:10Verigono
letti ( sottoposti all'approvazione defConsiglio nell'adunanza auc-
cossiva ed iigaso di argenza nella seduta medesima. M

Debborio indicare gli argomenti ed il numero dei voti'Wiportati
d elascuna deliberaziohe.
+ Ögni oonsiŠlier ha diritto che nel verbala risulti il suo votò e i

motivi che lo hanno determinati
) Ygrball sarahnot firmati dal presidente e dat onpo del segreta-

rgato o da phi ne fa le treci.
Art. 10.

Il Consíglio di.amministrazione potrà stabilire in favore det suoi
niembri un emolumento iti misura nån superiore a L. 2000 annue
da corrispondere sia sotto forma (r medaglia di presenza per se-

data, sia come IntlennffA complessiva alla fine di ogni esercizio finah-
ziario nella mistira che verPà determinata dhl Consiglio stesso.
Ai consiglieri residegtt-foori della side dell'En‡o per i viaggi ese-

guiti per freridere parte alle sedute del Consiglio saranno corri-

sposte, a carico delle Amministrazion?, cui appartengono: le inden-
mità di rÎdssione che loro spettano in se ai propii regolamenti
oltre Áliimborso dëlle speso di viaggio per coloro che dovessero

pagarle.
Le"spese di viaggio, di permanenza e di rappresentanza per viaggi

e miësioni eåèguÏte da membri del Consiglio di amministrazione
nell'intëresse e in rappresentanza dell'Ente farangp carico all'Ente
stesso.
. Cuo II.

Attribuzioni del Consiglio di amministratione-
e del presidente.

Art. 11.

11 Cogsiglio disaroministrazione à l'organo deliberati#o dell'Ente;
esso decide in qualsiasi materia di competenza dell'Ente stesso,
salvo le attribuzioni riservate al presidente.

Art. 12.

11 presidonte ha la legale rappresentanza dell'Ente; egli:
a) àovraintende a tutto l'andamento de11'Ento;
hy'ogvoca.e presiede le adunanze;

c) diàpone e vigile. Peeeunione delle deliberazioni del Consi-

) mantiene la pisciplina tra gli stipendiati e salariattavva-
lehdoardal poteri di cui ai successivi articoli;

e) puð delegare ad altro membro del Consiglio 14 rappresen-
tan a.della stipulazione dei contratti;

(†þsercita in generale tutté le funzioni di caratteregesecu-
.giggþt#ànti ali!Ente, oltre quelle deliberative che gli fossero de-

Jegäte dal polisiglio;
g) reride*Šseentorî i ruoli annuali delle entrate a scadenza

las i pregentivi dei.redditi e &elle gestioni fa eepoomia, le note
dei aino'ngdipendenti da, concessioni o da affitti e da altri pro-

ent r er .il riparto delle speso erogate per lavori tra gli Enti te-

niitt ebntrilmire a norma di legga ;
h¶propone al Consiglio la compilazione dei progetti dei la-

Tori e.I'ordine della loro esecuzione, nonchè le norme generali alle

quali dovranno essere informati i on'pitolati di oneri;
i) presiedetalle gare di aggiudicazione e designa 11 membÝo

delpgato a destituirlo in caso di impedunento o di assenza;

2) delibera sulle licenze di concessioni nei limiti indicati nel•

l'art. 45;

m) dispone j'Istrutto fa e gli otti relativi alla gestione di-
rotta 611 alla concessione di aree, impianti mecennici, nonchè di

Ber¼isi di ãqmpetenza dell'Ente :
n) pu prendere, sotto la sua res onsabilità e salya sempre,

anche nei riguardi dei terzi, la ratifica del Consiglio, nella sua
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prima adunanza, le deliberazioni a questo spettanti quando l ury
ganza sia tale d.a non permettere la convocazione.

Art. 13.

Al presidente e dovuta ne'insienain annua di L. 20.000 ivi com-

p est, ove esso presidente sit faazionaria.dello Stato, lo stipendio
o le altre competenze"spettanti por il suo grado a sensi dell'art. I

del decreto Luogotenenziale 7 marzo I 020

Art. 14.

Il vice presidento sostituisce il presidente nei casi di assenza o

di altro inipedimento. Può inoltre esercitare le funzioni che il pre-
hidente ritenga di delegargli.

Art. 15.

11Ÿonsiglio di amministrazione può affidare la direzione superiore
dei lavori o consulenze tecniche, legali, finanziarie, ecc. a persone
di speciale capacità, retribuendole con adeguate indennita.
Il Consiglio, potrà richiedere allá R. avvocatura erariale di rap-

presentarlo o difenderlo in tutti i giudizi attivi e passivi avanti le
autorità gíndiziarie, collegi arbitrali e giurisdizioni speciali. Gli ono-
rari, le competenze, da oorrispondere all'Avvocatura erariale sa-
ranno liquidati a norma di legge.

.

Cao III.

Uffici ed impiega¶.
Art. 16.

I servizi di competenza dell'Ente sono (isimpegnati da uaÁflicio
di ßogretai'iato, da un uñicio tecnico dei lavori, da un ufficio di ra-
gioneria e da up .ufficio per Pesercizio portuale.

11 Consiglio può nunire due o più utilei sotto la direzione di unico
titolare.

Art. 17.

11 capo del Segretariafo ha ancho l'Attributo di capo del perso-
nale. Egli è responsabile verso il presidente e verso il Consiglio
dell'andamento dei servizi afildatigli e no, riceve gli atti pubblici
amminintrativi con le forme o moti etabiliti perLl'Amministrazione
cornunate.

L'iacarieb suddetto potra anche essero afildato dal Consiglio ad

nao dei consiglieri deterininando le relative indennit').

Art. .17-bis.

Il funzionario proposto all'ufuoio di rd¿ioneria risponde perso-
Dalmente delp 'tenuta dei.hibri contabilt; .6d in particolare del
conto degli impegni, del copia mandati, dello scadenzario, dei pa-
gemeliti ad epoca fissa, del registro degli atŠ Împeditivi di paga-
mento, gelYegistro delle entrate e dägli inventari dei beni inobili
ed irdinobili.

6petta inoltre al rágioniere di preparare.ogni linno,neiprescritti
termgi di. tempo,'il progetto del bilancio preventivo, ed, il coÁo
consuntivo delfazienda, ed in genere di carpe qug proYVeditnanti
od atti necessari al regolare andamento e'd al perfetto contro1Iò
deHa gestione contabile delŸEnte,

Art. 18.

Le nomine del personale sia di condetto che d'ordi.ne sono- deli-
borate dal Consiglio in base a ruoli organici regolarmelite approvati
ed alle vacánge di posti: 11 relativo deereto è firmato dal presi•
dente e vistato dal capo del Segretariato.

I Assunzioni ed il lidenziaineato deb basso pel'sonale e di cluello
avveatizio sono fatta dal pidsfdente.

Art. 19.

Il Consiglio può richibdere.per il serviziodell'lšntepersonaledelle
Aunnintetrazioni dello Stato, o di Amministrazioni locali da assti-

morsi a caríào delÎ'Ente stesso lier coprire poéti'cántemplaji nei
ruoli otÍ anclie in soprannum y decondo i bisognic

11 pèrsonale posto a disposizione dell'Ente da Amministrazioni g
Stato rimano soggetto alle norme disciplinari dell'Amministrazione
cui appartieno.
Per lo punizioni superiori alla consura, il presidente dovrà rife.

rire all'AmmiAistrazione da cui l'impiegato dipende per l'applica-
zione degli articoli49 e 51 del testo unico sullo stato giuéidico degli
impiegati civili del 22 novembre 1908, n. 603.
11 presidente potra, per altro, esonerare detto personale dal

servizio, in attesa delle decisioni delle rispettive Amministra-

zioni.

Le note caratteristiche sono fatte dai rispettivi capi di uffleio e
per questi dal presidente.

Art. 20.

Al personale direttamente assunto il presidente può infliggere la
censura o la sospensione dallo stijendio,e dalle funžioni fino a cin-
que giorni, udite le discolpe dell'interessato.
Circa le maggiori pene disciplinari e salva la disposizione di cui

all'art. 18, comma 2°, per il personale d'ordine e per il basso per-
sonale decide il consiglio di amministrazione a norma degli spe-
ciali regolamenti di servizio.
Quando la gravità dei fatti lo richieda, il presidente può altreal

ordinare la sospensione dal grado e dallo stipendio a tempo inde-
terminato anche prima di udire le deduzioni dell'impiegato, salvo
le deliberazioni del Consiglio di amministrazione nella sua prima
convocazione.

Le deliberazÍoni del presidente e -quello del Consiglio nei limiti
dolla rispettiva competenza hanno carattere defluitivo.

Art. 21.

Le Ïndennità per trasferte o traslochi ai funzionari dell'Ento la-
ranno liquidate nella misura stabilita dallo Stató per i propri im-
piegati.

Art. 22.

Le altfe disposizioni regolauti lo stato giuridico economieo e di-

ciplinare dei funzionari nonchè le norme per il funzionamento del

Segretariato, degli uffici e.dei servizi di ogni specie saranno deter-
minate dal Consiglio d'amministraziofie in apposito tegolamento.
Il Consiglio stesso anpualmente approva 11 ruolo del personale ip

base all'organico da esso deliberato.

CAPO IV.

Gestione ûnanziaria.

Art. 23.

L'anno finanziario comincia 001 1° gennaio e termina col 31 di-
cembre.
Le operozioni per aceertare entrate, per impegnare spese, per

effëtfaire riscossioni od eseguire pagamenti in conto dell'esercizio
si. devono ultimare col 31 dicembre, nel qual giorno si chiudono
tutti i conti relativi all'eseroizio ûnanziario.

Art. 24.

Non 61tre il 31 ottobre di oisseun anno sarà compilato lo schema
del bilancio preventivo per l'anno seghente, da apprOVAT61 dal Con-
siglio di amministrazione. Esso sarà costituito dal bilancio econo-
mico e da quello finanziario.
11 bilaneio economico comppende:

a) nella parte ittiva le rendite, i -ribavi, lo entrati reali e
figurative ed i~profitti che si presume possano verificarsi nel-
l'anno ;¾

"

6) nella parte passiva le spese reali e figurative, gli oneri, i
consumi o le perdite che si presume abblano a verifloarsi nello
stesso per do.
Il bilancio nuanziario indica le entraté e to-uscite da risouotere

o da pagare, reti e figurahvo, die si preveds à accertare nel-
l'anne,
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het D11aaelo preventivo sarA data comunicazione ai Ministeri dei
lavori pubblici, dei trasporti e del tesoro, appena sarà approvato.

Art. 25.

En‡ro 11, primo t,rimestre di ogni anno tlovrà essere compilato e

sottobostö af Consiglio di amministrazione il conto consuntivo del-

l'eserciziorecedente. Esso sarà corredato da suaa relazione sul-
l'SMamúÀÛ áëne14Ïe dell'az°ienda compilata in Ëase agli elementi
approntati dai capi dei diversi ufficÏ. Copia di esso dovrù emere

comunicata ai meinbri del Consiglio annous quindici giorni pr a

llèlla discussione. lŸei quindici giorni slalla data di approvy: me au

parte del Consigho di aniministrazione, e, io ogi caso, anu pia
tardi delAl marzo, copia del conto such trasmessa per l'approsa-
Bione ai Ministeri dei lavari pubblici, dei trasporti e del taaro,
agitamente alla reldio4e di cui sopra.

A rt. I G.

Tutti glip†ti che iinportigo jmpegno od ordinativo di sosa deb-
Dono esseÉo firmati dal presidente e vistati dal capo del Segrets-
dato. Agli efetti contabill opporrà ancly la firma il ragioniero
>Ye questi non creda, per iisufficiente doe.umnatazione o per qual-
liasi ihrá"Susä d'ít'rëgolariti di darvi çorÑ, rte rifer:rà inuge-
liätstnente al presidente, che p trà disporre con ordme egitto

"diziÃÑ¶kÍprovvediiÀeuto, salvo a sottoporre la decisione al
neigho d'an$alnistraziorie nella successiva convocazione.
Rimane sotto la repp4nsabilità dal capo del Segretai'iato l'inclu- -

ione di tale comunicazione nell'ordine del giorno.
A rt. 27.

Per la riscossione del contrÌbuto dello Stato di cui all'art. 4 del
lédreto flÙgíìo 101 n, 1359 l'Ent rimetterå annualmente al Mi-
listero $Ï lèv rf pubblici la domanda di pa.gamento dehÍtamente
instificata.

Art. 28.

= Art. 31.

Le modalità di riscussione delle tasse e soprattasse _ allidate al-.
l'Amministrazione.dtfganale, del versamento all'uf0cio cassa del-
l'Ënta e delle operaziovii d*1 veriflea, saranno stabilite d'accordp tra
11 MÌnistatín dalla finana e l'Ento medesimo.

Art. 32

. Le spese di, riparaz one det danni arrecati dai privati ad opere,
impjatiti, ecc., concesse dall E ste saranno y questo rimborsate sui

depositi ghe la.. capi,taueria di poeta avrà fatto eseguire dairespon-
sabili nella cassa dell'Ente, a norma dell'art. J¾ del Godice per la
marina mercantile e 864 del relativo regolamènto.
A tal fine, constatato 11 danno, la capitaneria inviterà l'Eng a

detecipinaro souza indukio d'entii.a del deposito. per gli ulterTori
peovvedimenti.
Compiuta la ripaeazione la spesa relativa:Yerrà liquidata e co-

muincata alla capitaneria di porto che r eurerà la re,stituzione al
depositante delle aventuali eccedenze di depositos -

Art 33.

Tutt.i coloi•ð che hanno maneggio di'denaro e che sono ihoaricati
deladeposito ed hanno in conseguenza valori• materiali dell'Ento,
devono prestare congrua canz one, il cui a$montare sarà dotermi-
nato dal Consiglio.

.

- Art 34

· La gestione dei meccandmi attpalmente espenti nel porto e i
fondi g di bizione di esd saranno trasferiti all'Ente dal, giorgö
dell'effettiva presa in condgná, saivaguardando i diritti acqui i
del personale addetiovi nominato dalla Camera di cámmercio,

Cpo V.

Contratti e lavori;

Al termine di ciaspun esereizio finanz ario l'Ente rimette in dop
ia copia al Ministero dei lavori puhtlici l'elenco del e somme

fute dagli;Englocali,_ quale eontributo alla spega ystenuta per le

pqre di.cgi nella convouzione i aprile lgi9 gra i tielesti viel Mi-
istero del_ tesoro, dei lavori pubblici e dei trasporti ed i legali rap-
resegtanti della Provincia, del Comune e della Camera di com-
ercio di Ancona.

Detto elenco sarà corredato da,copia dei documenti giustificativi
diventerà definitito a norina e per gli effetti delle vigenti di-
posizioni di legge quando il Ministero 1 avrà restkuito s ista

.

Art 29.

A ciascuno degli Enti interessati,. viene nyta comunicazione di
sie elenoð.definitivo perchè esegua il rimborso delle spese di sua

pettanzi entro i noyanta giorni successivi a quello di coruunica-
Ione.

Alla fine di ogni anno finanziario PEate rimette ai prefetti l'in-
ioazione presuntiva dell'ammontare del contributo degli Fati lo-
Idi nella,speso da postenerai nell'anno successivo allo opere di
ai soprg ; }
J'ale comunicazione non pregiudica il rimborso della maggiore
Besa che fosse aceertata all'atto della liquidazione.

Art. 30. 9

I. proventi di concessione o di affitti di aree, fabbricati e locali,
tritti di sosta, ecc., sono corrisposti direttamente alfEnte dalla
ata in qui esso ne avrà ricevuta la consegna ed asminia in ge-
dope.
Si a liilligY'Entboion potra-provvederedirottameg amene
ei suoi u¾cLalla,yfaghesiong deLpedventirþ«r eôncessioni, afftti
i aree, faillriklŠ loklŠdfritti Jiposty, esi, 1 Atuministrazione
overnÃ¾a ÈtiiíileÑ a joi'copire tali proventi e lt riinburseth a

Echiesta.dell'Entò,contlà _deçorrenža dgl 10-agostoi1919,

Art. 35.

Nei roodi e enn le forme stabilite dal Consiglio d'amminntra-
ziõñé cogylig(Wb o motivatá, si pÉovh i tutte le centrat-
tazioni ed al Javgri riggardanti 1 servizi, di ompetenza dell'Ente

Art. 36.

Por' Ja esèchzione dei lavori e pef le spe to in economia l' É a te

pu metteÈa Inandati di anticipa Šne, ai p pri funzionari fino a
L. 19.000.=e.di apoytura di credito fibo o g10,g.000.
öa'lioth .esier,e emes%o un nuovopúdato per lo Aesso oggette

elfonÁiàátalo p oselittio il rendicordo gius(floative. di almego
due e i di giällo pregedente.
I mandati sono firmati dal presidente o dal apo del Segretariato

e portario.ilwisto del ragioniere. -

Art. 37.

I furŠlórÏÊ•i che a terminiŠelÍ'arÈi ole p¼epedente, ricevono an-
tioiliaioni, sòrioisonerati daÌ préstaV cázi ne.
Cploro a.faŸgre dei quali sono aûÌõ iBSË antiöipationi od äper-
tugdi credito, dèbbono p1¢sentÄre il relativo rendiconto appepa
er þotulmente fondi e comunqu non oltre la Age di ciascun
trime re. .

.
.

A

Fit iŠl5 gennaio di ciascun .anno degboxio essere presentati i
rendie'entí dell ultimo trimestre del decotso esercizio e le evdatuali
richtegte di rinpo†azione di Igandati che sono scaduti con la,chiu.
Buia d(11'esoreizio finanzi io.

Entro lo stesso termine devono essere riversate alla cassa del-
l'Ente le somtue anficipate non speso:

Art 34.

I inandati per paganienti d,iretti p 19 ri (A forniture sono

einessi in Me al..cártillon ed adesta di nto da rila-
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Art. 39.

Sulla richiesta dell'Ente l'Amministrazione aene terrovie aeAlo

Stato provvede nei modi oonsuegalla compilazione dei progetti di
massima e di quelli esecutivi 6ecorrenti per•Ie opere e Provviste
che riguardino servizi ferroviari.
Fra questi lavori potranno essere oogpresi quelli necessari per

il passaggio diretto delle merci dal vettore ferroviario al vettore

marittimo e vicogersa ,per il funzionamento dai dervizi cumulativi
ferroviari e marittimi.
I progetti che riguardano modifica2foni agli impian i esistenti

potranno essere studiati- anche per iniziativa dàll!Amtilinistrazione
prede lla.
I progetti satango presentati all'Ente e saranno sott0P0sti al pro-

çedimento$tabilito per gli altri progetti.

Tilado fatte per liknze t intesti'all, seäestfall ed annuali el anoke
per più lungo 'periodo se rigdaÉdano i caríËier

,

ei lo alt.re indugie
,navali co ginpÏaià tÏël cág I•, agt. 3, del regolâment 0 novem-

bre 1979 péf l'applicûione'del Codice 'per la mailna meieantile.
Le licenze della guiÌi a siaJthà chleata là innovatione un

mese,primaudella loro appdenza s'intendono de3aßete.

La licenze trimeat|áligaámestrali Ãotio..co esse jal presidento
dietro dolpanda degli Ïntoressati ; ma dorranno essere presentato

pl Consiglip di ammihiltrat(onp perfla ratdica nella pi'ima adu-

tranza suceqsalva al rilascio ella licensa;àtessa.
In r¡ásau,n caso potranna essere prorogate se la ratifloa stessa non

abbia avuto lhexo.
Art. 46.

Art. 40

Possono:essere eseguihili in economia quei lavori che pp'laloro
limitata entitfl o per Purgenza non consentano indugio'dell'appalto
in conformità alle.disý06ÌZÍOui 9 f.I'esecuzionedeilnori per conto
dello stato
In caso di somma urgenza per garantire la continuità e sic.urezza

dell'esercizio grávemento minacdiate pottaano i laggi epera ese-

guiti immediatamente, pgesia compilazione Šf na verbale di boa

statazione da appkovarsi dd! presidente. Quésti cure'ra If fatiffa
del provvedimento nella;.prima adunanzá del Consiglio.

Art. 41

Per le opproprißEioni-l'Enteprovvego alla púbblicazianodelviano
parcellare.ecn l'offerta delPindennità ai proprietaris
Gli stati di consistenza sono compilati in contraddittorio, degit

interessati, i quali sono invitati ad intervenirvi con avviso da piib-
blicarsi almeno quindici giorni prima, fu ciascuno dei Comuni'iri

Le licenze amiuali brdi durata su)grior deidnag ossere previa.
meilte 'autorizzateMal Corrélgliö di amininistratioile. Odesta auto-

tizzazione, salva decisione in contrario, implicherà anche quella di

eventuali proróghe. -

Art. 47.

Qualora .più domande (cogeessioni perklissoopig di nyi alle lete
ore a) e b) delgart. 48,fghseio fatje;pgr 4eoggaggiou stesso luogo
la preferenza sarà normalmente.4eterminata dalla priorità dell'of.
l'ettiva pçofentazione quale sari a'cÑÃatt dal' re 'stio dell'utilcio

aclfmato incaricato dî‡ìoevere'le doinande stèsté.c:
Il DonsigIlo di amministraziogegsu proposta deli presidente, avth

perð facoltà di d.eroggre a qùesta norma, sia aprendo una gara por

l'aggiudicazione della concedsiche, sia dando, la preferenza con

.provvedimento,gotivato alla domanda rispondente ad un fine che

giudichi di maggiore inferesser pàbblico e dplfEnte qualora siano

dirdisi i drii por i quali 1*ar'ëa é richi sta.

teressati· Art. 48.

In nytneanza .di tale intervento, kli stat,i di consistenza sono(qm
pilati con l'assistenza di due testinioni. Appena elfettila il dÑpk I canoni per le lieënze trimestrali o semestrali sono fissati dal

sito prescritto l'Ente potrà ramuoverŠdil prefetto il deetetidi presidente; gli altr1 dal Consiglio di amministrazione.y
'

occuparone à gi esproprii ne dei beni di cui agli articoli 30 e 46
= Rei contratti implicanti l'obbligo di opstjtuire opere ja cui pro-

della legge 2a gjugno 1865, n. 2359.
pt'ibik debba essero Ìasciata all'Ento senzd compenso, poirk essere

stabliito nolla mkura fissa di i I il ganoni dá pdéarsi a titolo

Cao VI di setiplies ríconòsefinenio dei dìžitti délyEitedilvo gli altri oneri

Gestione del porto,

a Le aree di cui a nörma della converizione , agile 1919 vieno

concessa lygestione all'Ente,4ppo d¾tiate in tre c4tegorie:
a) mree occorèeriti per le ordinarie operazioni commerciali e

delloquall'edonsentitaly.oecunazione solo po(tempo occorrente

per il disbrigo,de a operaziongmedesime,
b) aree,concesse. per pin lungo tŠmpo'o per altri ii i)quali

perà non |õrnpromettino mËnom%mente la revdes iliti dglla c'og-

cessione ad.mutum.,o lo sgoniberò immediäto e la rimessa del pri-
stino statoÅlle aree medesime ;

c) area concesse per usi che implichino la costruzigne di
opere stabili e permanopti alterazioni delle aree medesimo.

La distribüžione delle aree fra le tre categorie sarà fátta dalypte.
sidente su deltherazione del.Consiglio. di amministraziefio d'intesa

eon la calÍitanerla di porto.
Art. 48.

L'occupazione delle aree di chi alla 16ttora a) döll'artleplogpreco.
(gnte sarà rególgta dalle norme e fagpfe che v rranno datermi-
nate in apposito regolagnto che l'Ente sottoporrä all'apprgŸasiono
del Ministero det tensporti a mente déll'agt. 14 della convenziong,
7 aprile 1919 -auche pergli affetti dell'art. 44 della legge 28 inglig
1895, n. ?!8

Art. 44.

I a nonaaninni della aree di cui alla lettera b) dell'att. 48 an

inegenti ai cóntratti
Art. 49.

14-concessioni -fatte ger licen2& spoo sempre subordinate alla

condizione che:I'Ëate pétrà lit quaþ1aque tempo e per qualunquo
causi risolverle e fare egontbraietil suolo bon semplice intimazione
scrittâ. Nel caso di risolúzione 'il educessiodario:nda potra-·preten.
date indennisto o compenso alcuno,y ioÍtânto la restituzióne
della meti del canone ýsgato puñhé abbia' s&uito dell'area per
un tempo inferioñè alIn* met di quello, india toper la licenza.

Quando per lo scopo della oncessione -o per le2opere di eni oc-
corra autorizzage resecuzioneyvþnga solusa la inateriale possi-
idÀà di poter ottenere, in qualunque Idomento -lo sgopabero o la

riaessa ifgþristino dell la concessiShe~do#1& farsi mediante
contratto.
I dagträtti non avrann ofiqi eutivo finchè non siano ap-

pedvati con decreto hiÍnike i flodlò$aoudo'IW disposhioni vi-
genti.
, Ãþ¼eiconeeksipuffaliè)er contratto saranno'sempre subör-
dinate Ãlla revocal per q aliiksi ragiodËdf pubblica utËitä o di in-

teresse dell'Byte, ma la revosa potra essere subordinata al paga-
mento di unfindennitåspýopèrzionata al copto pre½amente accar-
tato telle opere od nÇt¢npo mancanto al termine della concessione.
Tgo indengità sarfesciuslyamŠnto determinata dal Consiglio di

amnúbiet zione.
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Nei eentratti ste3Œsark stabilito un .sougge termine estre il
tuald il conoesslehario à k aspumersi l'obbligò di sgombraro coni
pletamente l'area occupata.
Qualora ingeoo convenisie alÌ'Ente Ïa consedvazione delle opere

rnedesime sarà imposto al conobssÏonarioil'obbligo di makenerle o

if consegnarle all'Ente in perfetto stato alla scadonza senza inden-
mizzo o compenso alcuno. '•

Art. 51.

1|lel caso di concorroupa tra già dbmando di concessioni contrat-
kuali sarà preferita ad esclusivo giudizio del Consiglio con delibe-
razione motivata quella chè si-proponga scopi,di maggioro inte-
resse pubblico e dell'Eate, es 10 scopg qia identico quella che pre-
senta maggiori garanzie finanziarle e tecniche.
Bark perb in Tacolta del GonsÍžlio l'agg'fudicare la concessione in

seguito p pubgica gara o a licitÀzione privata pel miglioramento
del canone od inche in sèguito a concorso del progetti tecnici.
Sono concorrenti,1e domando di concessionische riflettano l'ocou-

pazione della stoka area o compaque siano fra loro tecnicamente

incomÿatibili.
AyV 52.

Sulle domande di contfessione di cui alla lŠttera c) dell'art. 42
L'Ente sentirà 11.parere della capitaneria di porto per quanto esse

possano riferiraitalla polizia portuale ed alla navigazione.
Art. 53.

Un elenco di tufte le concessioni fatte per lice.nze e per contratto

dovrà essere trasmesso al Ministéro det thesporti alla fine di cia-
scun semestr.e.

Art. &

Scadenza per qualito riguarda gli oßblighi di eut all%rt. 15 della
convenz1one.

Visto,d'ordine di Sua Maestå il Re:

(come da decreto in daig I settembre lè2Dj
18 ministro dei Tavori pu/Æici

PEINO.
Il ministro del tesoro

MEDA.
Il minis/ro drifindustria e commercto

ALESSIO.

15 numero 1600 .della raccolta u/ßeiale delle leggi e dei decreti
ci Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE fl¶
por Bratia di Dio e per voluuta deHe, Naziogo

R)C D'ITALlA

Visto l'art 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Udito, il Colisiglio dei ministri;
Stilla proliosta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto col ministro segretario
di Stato pergagricoltura;
Abbiamo Aëerotato e decretiamo:

Art. L

Piena ed intera esecuzione è data alla Convinzione
conqlusa tra Italia e la Francia, riguardante il com-
me/cio dei semi bachi, firmata a Roma il 27 ago-

Per zuwo qquamo sua naulti altrimenti.stabilito dál decreto Luo- StO. 1920.

gótenenziale 3 luglio 1919, n. 1359,< e dal presente regolamento Art, 2,
l'Ento si atterra nelle concessioni alle norme contenute nel titolo 3 .

capo 1 ,
2 , 3°, 4° e 5°4el regolamento por l'esecuzione del Codici . Alytestofranúese della Convenzione è unita e sarà

per la maNs mercantile ed alle altre dispoâis:oni legislativo e c'ontemporaneamente pubblicata lo. sua traduzione ita.
redolamel lAri vigenti- liana.

Art. 55.

A garanzia di qual'siasi concessione 11eonpessionario deve deposi
tare pres l'Ente una cautfoñe suffielente a garantire iLpagamento
dei canoni e l'ossarvanza di tutti gli obblighi assunti. -

Art. 56.

Uesercizio delle gru e degli altri meceanismi per l'imbarco, lo

sbarco, 11 trasbordo, Pimmagazzinamento, ecc., delle merci, nonchè
degli spazi coperti e scoperti, dei egiannoni di deposito, dei ma-
gazziñi generali, punti Tranchi, ece, degli alberi di carenaggio, acali
di aleggio, ecc. e di ogni*alwo arredamento portuale, costruito an-i
che a cara dello Sta e gestiti dall'Ente, potrà essero da questo
anohe dato in concessione a privati.
L'esereizio di essi, tanto eseguito direttamente ebe fatto in con-

cessione, deva essere disciplinato da spyiali taritie e rogolamenti,

papproyoti con decreto del MinisteroAei trasporti,

ÇAPo VIL

Disposizloni transitepie.
Art. 57.

Fin iche il nuovo regolamento di cui all'art. 43 non sarà ap-i

provato, il'deposito delle merci sulle aree demaniali dei porti verrå

disposto & presidenza del(Ente portuale d'intesa con ,-1a capi-
tanoria di pirto e la locq1e,Cãmera di bommercio.

Art 66.

Pef,1 centratti tuttora vigenti tra le Amministrazioni dello Stato

e le 11Êprese assuntrici di appalti di mangtenzione e di illuminL
zione del porto di Ancona, l'Ente si sostituisce allo Stato fmo alla

Ordintamo e¾ 9 erte d<¾wto, munito, del siglik>
Aallo Stato, sia in rto nela raccona ufficiá delle leggi
o dei decreti del Eegno dTtalia, malidando a chlungua
Epätti di poservarlo a. di farlo esservaro,

ato a Roma, ad i 30 settembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Gwam -- Svous - Nicana.
Visto, ÍÌ guardasigilli: Funa.

Le Gouvernement de S. M. le Roi dStalie et le Gouvernement de

la République francaise ayant recinnu l'utilité de conclure une

Convention dans le but de préciser, en ce qui concerne les graines
de vers à soie importées der France en Italie, l'application des ré-

glements ediotès sur la muiére par le Gouvernement italien, les

soussig3ès:
M. Io comte charles Sforza, ministro des affaires ètrangères, pour

le Gouvernement italien, et
M. Camille Barrëre, Ambassadeur, pour le Gouvernement de la

Repu.blique fran¢aise,
dùment autoris e a cet effet par leurs Gouvernements respectifs,

sont convenus de to qui suit:

Art. l.er.

Les holtes de grains de vers à sole, munies de la banderole

of!!cialle de conom de 9:tit franço»¾ reront librement admises à

l'importation en H.au ans aucune formal¾, à la seule condition

que l'emballage immeejat de la graina soit muni, outro ladite bau-
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derole, d une marque speciale attestaat qu'une survelliance repga-
dant aux exigences particulièrgs de la réglementation italienne, e
été exercée sur la production desdites graines.
Le choix de ladige'marque, les conditidas dgson APPositfog, ed-

ront dètermiliès par le Gouverneglent français et notinés au Gou.

vernement italien.

Art. 2.

elasi ne di ß. E. il¾inie¿ro del tesoro, a S. M. il Be,
'in udienza' del 26 .ol2obre 1920, sul decreto che dal
fondo di risertia per le spese imprediste autorizza

un prolevgmento ai L. 180,000 occorrenti al Jifi-
nistero delfingerno.

Le Gouvernement de 14. Républigue franÖsise.continuera A ap- SIRE!

pliquer en France, en op qui concernd le contr le des graines de
vers à soie, un traitement identiriue aux graineurs fiapçais et aux fe somme a disposiziohe del Ministero dell'interno sul bilancio

graineurs italiens. del corrente esdroiziifinanziario, per il perYizio di copiatura a cot,
Art. 3. timo e peftorgpensi-di lävori e servizi straordinari al personale

La prèsento convention sera mise en vigueur à dater .gu jour de
sa signature; elle aura son offet pen(aut deur ans et sera pt•órogée
par 1.acite reconduction i moins qu'éllo n'ai.t été dènoncês dans
les six mois qui prócèdent son expiratioii.

Fait à Rolge, le 27 août 1920.
Le Mmgire des Affaires Etrangères çle*3. M. Ze ßoi (VÏtálie

C. SFORZA.

L'Ambassadèur (le la Rèpubliqtle française o

CAMILLE BARRÈRE. s

degli stabil‡menti carcerari ed a quello dei riformatori, risultano

inadeguate a fronteggiare 3e accresciute esigonze dei servizi.

Si è percið reso indispensabile un supplemento di dotazioni nella
misura complessiva .di L. 180.000.
Il ConsigÏlo dei thinistri, riconosciuta lâ necessità di provvedere'

d'urgenza alpiguardo, ba deliberato di attingeralasomma indicata
dal fondo di riserva per la spese impreviste, giusta la facolth con-

sentita dalPart. 38 della vigente legge di contabilith generale.
L'unito scherha di decreto, che il riferente si onora sottoporre

(Traduzione). . t
.

. Attesochè il Governo.di-S. M. il Re d'Italia ed il Governo deÛÙ aÌl'Augusta sanzione della Maesta Vostra, autorizza tale preleva-

Repubblica francose hanno riconosolut$ l'utiliti di concludere' una mento.

convenzione allo, «göpo g precisare, per quanto rikuarda i segi .di
bacht da seta imp°dtt>ti dalliËrancia in If.alia, Papplicaziôneydei Tenumero 1592 della raccolta u¡,Neigte defic Igggi e dei decreN

regolautenti emanati su tale materia dal Goferno•ifallano, i sotto, tsi Regno emitiene il seguente decrem:

scritti:

sig. conte Carlo Sforza, ministro degll'tillafl esteri, pel boa
yerno italiano, e
il sig. Camillo Barrère, ambasciatore, þel Governo - dÿlla Re-

pubblica trancese,
regolarmente,autorizzati a tale difetto dai riepättivi loro Governi,
hanno convenuto quanto seglie :p

Art. L

Le ca,9sette di seme-bachi, munite della bandernola ufficiale di
controllo dello Stato tranceso, ,sáraûno libe'ramofite ammesse al-

I'importatione rin Itaua, senza alcuña formalità alik sola condislone
che l'itubauag¢o immediato del some sia niunito,. oltge che.della
detta bandernola, di una marca speciale, la quale attestera del

fatto che sulla produzione de detti epmi é state osercitata una

solveglianza corrispondento alle esigente partitoÏÅri.della regola-
montazione italiana
La scelta della detta marca e la condizionildella sus'âpposizione

sathano determinate dg Govérno franceso e tiotinpate al Govórno

ŸIT1'ORIO EMANUELE ÏII
ppr grazia di Dio e per volonti della Nazione

RE D'ITALIA

Visto Part. 38 del teMo unico della legge sulPammi-
nistrazione e sulla contabilità generaleidello Stato, ap-
provato·con R decreto 17 febbraio 18Šf, n. 2016;
Visto,che s'ul fondo di riserva per 143pese impre-

viste inscritto in L. 10,000,000 nello stafŠ3di previsione .

della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1920-021, in conseguenza delle prÑlevazioni già
autoriskate in L.7,548p20, rimana disponibiTe la somma
tii L. 2,45i,4t;0;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato ,

per il, tesoro e
italiano.

,
Art. 2.

11 Governo della Repubblica franceso cont‡nuorg ad applicare in
Francia, per ci&che concerne il controllo del seme-bachi,.natrat-
tamento idon 10 41 prödatt0Ñi Ìrgneepi ed ai produttori italiant

Art. 3.

La presente 'òagvenziono Sark messa iÊ Vigore a partire'dal g10kÂo
della sua sottosorizi e; avra jffetto por 4,ue anni e sarà prorogata
per tacita riconduzione a meno che non sia stata tiepunciata Batro
i soi mesi procedenti al' suo spit'a're.

Fatto a Roma, li 27 agosto 1920. .

Il Ministio degli gj)'ari estgÑ di'ß. M. (i R¢ d'Ilalá
G. SFORIA.

L'l¾haeciatore deha Repybblica francese
CAMILÏ,E BÁRnfltE.

.Abbialno decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spend impreviste inscritto
akcapitolo n. 140 dello stato' di previhione de$a spesa
del Ministero del tesor'o per l'esbreizio 21nanziario 1920-
1921, ò autorizzata una 2ta prelevazione nella sonima
di lire. centoottantamila (L. 180.000) da assegnarsi rl-
partitamente ai e guenti ca'pitoli dello slato di prevÏ-
siotie ·della speéa del Miófitei•à dell'interno per Peser-
eizio finanziarlo ineddsjmo.:

Cap. n. 2. Šþeio per la oppiainra a epttinio '. • 30,000
Cap. 4. 17. dompdasi ad impiogati, scrivani basscf

personale o(L agenti por laYori e servíst
straordinari. . . . . . . , , , , , , . . , 150,000
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Qitesto dooreto sarA presentato al Parlantento per la
aug convalidazione.
Ordiniamo che il '.presento decroto, munito del sigillo

deÏfo Stato, sia insertÔ nella r,accolta uffi iàÏe delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 6Ëtobre 1920.

VITÌÖËIO EMÀËÚELE.
Giotrrri -- Mara.

Visto,15 guargatigilli: FxRA.

Anumero-.1811Aeussaócolta affielate dene leggi e dei doers*
del Regno conuena il seguente decreto:

.

VITTOllIÕ l¾fANITELlt HI
ý4rsg1rtzli'df Dio e per Yolonth della Ær.zlene

% DUTAMA

"isto l'art. 7 dèlfa legge 17 febbraio 1884, n. 2016

suÎliimniinistia ioini e s$a contabiÍità cenerale dello
SiË't ;

Vista la legge 7 lugli 1907, n. 4Ë9;
Sentito il Consiglio del ministrif;
BuÏla proposta delÎ Nostro millistro segretario di

Stato per i lavori plibblici, di concerto col ministro

del tesoro;
Abbiamo decretatË e' decretiamo :

. Te zoooolta ulTiciale de116 loggi e de2 decreti

del E egno cordlano Sn stato i megédätt
decreti:

N. 1584. Regio decreto 22 ottobre 1920, col quale,
sglia proposta del ministro della guerra, viene

eretta in ente moralg la < Fondazione 603 divi-

stone fanteria Una 10ides Victoria >, costituita col-

l'offerta di I, 15.800 fatta dal Comando della 60a

di ielone a favore dei reggimenti 3 e.4° fanteria

e 30 tiglieria da campag.na, o se no approva il

reÏátivo statuto organico.
R. 1587. Regio decreto -22 ottobre 1920, col

.
quÎlle,

su'la proposta del ministro per il lavoro e la, pre-
videnza sociale, ruedifick Part, 19 dello estatuto

originario del Consorzio ligure delle cooperative
di produzione o lavoro, con sede in Genova, ap-

provato col R. decreto 11 febbraio 1912, n. 176.

N. 1888. Regio ce reto 29 ottobre 1920; col quale,
sulla prcposta del ministro per il lavoro e la pre-
videnza sec a'e, apporta varidziod1•, all' art. .136

dello statato dalla Società di mutuo soccorso fra

impiegati pubblici e privati à La Fratellänza »,

con sede in Twino, approvato coll R. decreto 31

agosto 1905, n. CCCXI.

Articolo unico. o ,

IL MINISTRO DEL TESORO

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato ò au-

torlizata a fËrÑ anticipazioni sull'ammoniare delle for-

niàÀLe di niaßËale rotàbile già ordingto o da ordi-

nËrs alle costruttrici nÃzionali e per appalti re-
lativi a riparazioni di materiale ferroviatio in misura

non suoeriore al trenta por cento, secondo norme

da stabilirsi dall'Amministraziono stessa, atte a garan-

tirla che le dette anticipazionivengano impiegate esclu-
sivamente per gli scopi idei quali sono concesse.

Le anticipazioni saranno fatte con buoni del tesoro.

Visto l'art. 3 del decreto Luogohnent,ialo n. 1900 dal 25 novem-

br(1917, sulla espo:tazionó di valori e di merci, e la cessio di

crediti all', stero;
Di concerta tol'ninistro delle finanze;

Bee reta:

L%sportaziote del « semeubiehil à su ordinata all'obbligo della
cessiope al tesoro del D St3to dolla valuta estera privilegiata obe ne

rappresenta il perzz a di vendita ed I credi'.i relatþi.
Tale cessione sarà fatta, (Jer coato del tes ro, alle filialÏ delly

Banca d'Itglia, che rduceµLno i relativi cortilleati per le dogano.,
Roma, 7 novembre 199.

f¿ numstro.de(le finanze

Il prèsgate decreto avrà vigoro dal giorno della sua

pubblibailone nella Gazzettagaglçiale e fino al 30 giu-.
gnog031.
O'riliniamo chá'il presente decreto, munito del sigillo

delÏo ŠÈÂto, siiinserto ella r ccolta ufficiale delle leggi

e tÌÁi decreti d¼l Regno d'ItËlig mandando a chiunque
a e$i di osseriarlo e di farlo osservare.,

Dato a Sin Rossore, addl 7 novembre i920.

FACTA.

Per il ministro del tesoro
AGNELLI.

IL COMMISSARIO GENER£DE
peir gli a?11tovvigionninenti e i tonsumi alimentári

Visti i decreti Luorotenenziali 8 gennaio 1910, n. 5, e 26
- aprilo

1917, iL 6812 o il R. decreto 29 maggio 1920, p. 68'

Vista la legge 3') sett¢mbre 1920, n. 13R;

VITTORIO EMANUELE. Degreta:

GIOLITTi - PEAND -- Milk . ,
Art 1.

Visin. Il akardasioilli: FERA.
11 p1gumento del ytezzo deiepreali terluisiti esepif0,dallo 00m-
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nissioni provinciali rli rertuisizione e<4eali esclusivarnente a favoin
li colui in confronto del quale la requisizb>ne o stata fatta, e cion

lel detentore di fatto dei cereali, o, in sua assenza, di allea per-
ana dal detentore steno designait all'atto della requisizione a a

Luello della consegna

Qualora.il cereale requisito venga lasciato presso il detelitore,
luesti s'Hitendo costituito, a tutti H offetti, quale depositario della
ecce por conto del Commi riata deeli approvvigionamenti e con-
mi. •

Iu,tal caso sarà a Ini pagata u a qu a di prezzo non superiore
ti tre quarti deFimporto totale; il re o a pagato alla conse-

na deficit i'va.
Le Commusioni provinciali di reliv izione cereaÀi disporranno le
faranzie.occorrenti per Lt 3utela dei di nii dell'Amminístraziono
lul grano requjsito a pottanao eaHo stabilire nuo speciale imien-
LiZZO ÌR reÎ&ZiOne al dovere dÍ 00ste e di cui al presente articolo.

¿U t. 3.

Nazione e non oltre la scadenza del contratto,4natora questa av-

vcota. prium della fine del citato quinquennio.

A vt. 2

Nef caso che fra il Comune ed il .concessjogario sjansi stipúlati
dopo il 3 nevernbrg 1918 gepordi per regolare i .prfzzL del gas,
aminessa la•revisione di tali preizi esclusivamente in rappprfo auò
variazioni'del costo del personale verificatosi dopo la stipalazióne
dell'ultirdp accordo. La ri liie«a di revisiggo deve essere p-esentata
entro il termme di cui a)l art I i nùovi prezzggaranno app]iea-
bili dalb data della loro lì,sar defiajtiva fino aua scadenza dil-
13ccordo, e, in ogni caso, par non altro uu quinquennio.
laopo la scadenn dell'accordo, qualora questa avvenga prima

della fine del quinquennio, é aauunsn la revisione delle normo

contrat uali ai serst degli articoli 1, 4 e 5.

La riahiesta di revisione deve essere presentat,a entro l'ultimq
Inese di eseenzione don'ascordo e le nuove. norme, che saggµogstav
¾ilite ia seguito alla revisione, aveanno corso fiou al termine dél
citato quinqueanic.

Il pagamento dei eereali requisiti non può essere impedito che

mediante pignoramento o sequestro nei modi di legge.
Ove siano notificati atti di imNtoria o di dillilla alle Commissioni
rovinciali di requisizione cereali, il pagamento rimane sosposo sol-
anto per venti gioŸni da quello della notifica.
Gli-an1 inibitori o di liiffida sinora notiiloati eesspranno di aver

alore.decorsi dieci giorni dall'andata in vigoro del presente de-

reto.
Art. 4.

14 presente decreto en era in vi re dH giorno snecessivo a quello
ella sua pubblicazione nels taxxetta ugiciale del Regno.

Roina, 20 novembre 1920.
SOLERI.

IL coMM'ISSAllIÔ GENEklLE CIVILE
PËË ÚÀ ŸEÑE Ik OfDLÏA

Visto il 11. decretg2& luglip)040,41.:. 1233;
Vista l'autorizzaziggedel(RtJieig certtrale per le nuove Provincie
. ¢. 16 otto.bre 1920kg. 14()ß8 7 m. .
Ritenuta l'opportunità della revisiono. dei,contratti latercedyti‡ýa
Comuni ed i privati, esercenti i gazoinstri,spe; ilserŸiziodelgals;

Deerek: -

II, deereto-legge del 2Oggazio 1900, n. 50, Gazzetta ufoiále 31

unaio 1920. n. 25,..ch fisia le norme per la revisione deicontgíti
a Comuni e privati eherpeng di gazoinetri.per. To. soniministra-
one .del gas, è esteúo.al, territorio della Yangzia Giuli con jo
odificazioni che risultano introdotto nel testo integre,le .che
gue:

Art. 1.

I priva i e le SocÑti esereetiti l'industria del gaiin ba%e a cons

atti in corso, stipulatikon i Comuni prima del a novembre 1918,
uno facolti di obiedere a detti Comuni, entro ilmprimo niese di

ecuzione del presente decreto, la revisione delle norme contrat-

2ali relative:

a) ai prezzi del ga°s per usi pubblici e privati;
b) ai requisiti del gasg
c) ai mezzi per controllare tali requisiti;
d) alle qualità dei comblittibili dà impiegarsi nella proda-

one;

e) ai 8 di Tirodu ione

la atem † syfta au Coniani.nal rignagli dei rispettiYi esei-'
10Í1 CO(L'AS

Le nauw n e11e safanno Rablid iti 86guito alla .revisione,
sano agliom i é uni a dotaxe dalW deW WW lore 4-

Art. 3.

le parti hanno facoltà, di stabilire d'aucorda la proroga Ài app1þ
cazious delle nuove nurme altro il termine prescritto nei preco-

denti articoli.
Le cammissioni di cui agli articoli 6 e 9 non hanno competent§

a statilire .detta proroga.

Art. 4.

I a richiesta di revisione deve <%sore dall'interessato inviata; 4&
I'altra parto Lààiiante leuera raccoinandata con ricayutodiritprse
e deve essere immediatamente resa pubblika a cura del slagana

mediante affisslorie nell'albo comunale.

Il Comune o il concessionario, al quale sia pervenuta. Je rieAieg‡a
li revisione, deve dichiarare entro dieci giorni all'altra parte, me-
liante.lettera raccolgandata con ricqvuta di ritorno, se inteede ad-
livenire a Arattative
Qualora il,Comune o il,co.ucþ¾stonanp, non risponda alla rigi -
ta di rensione:ení; iLtèrmige ,imdicato, nel preebdeute..ajing g
vi.rispondo negAtiya nen&9, 02purk}µ glue

,
parti non raggungano

entri30 giorniadaß4 iohiest direvisione l'gecoydó sulle nuoy
arme, queltt:#4tAnit0Álspape dalla Cominissione locale di cui al-

l'art. Åpolicriterî;pguitat¡yi.
Contro il delibegasto della, Cornipigiope locale il .Comnae o i

oncessionario hanno diritto di ricorrege ad una Comigissione ceu-
tralp istituita presso il Ministero per.l'industria, commercio ,e la-

otq, Imquale decingra con erit.erî equitativi, sentite le parti e

ny Tormùi di proced,art. *

L decisinai 4611eaGoinmissi.ogloogi diventeranno eseputlye ap
pena decorpo.jlatagmiÀejignentaggiggai di cui all'art.10 senza og
dg asunedgligparti ainsi.pinossa aljp Commissione caotrale, con-
tro le ui decisionienon è atomesso pieorso.

Art. 5.

La je raña igue dei nuovj p ti del gas sarà fatig in rap,
orto, farine..reganio. la ptesenziop,.e eazionali governative sul*

otere calorinco: i'

ay* ai requisiti e dovrà avere il a a ;

by alle variazioniidei prezzigei eprnbustibili o del personale ;

c} alla sp.esa di eiereizio, apungrfpmenti corupresi, ed. escluse
le 89084 PergiPArgz(oni, cLle, seegp pregiudizio dell'esercizio, . pos -

sculo<protogarpipltN il quinquennio di cui all'art, I del prayente
deorota;
4 ai prezzi pratienti e da praticarsi dal concessionario per

nercio dei sottop.nodotti
e) aI.i'interaare del eap g}e eseÌusonine de inwd y aeukes

eizio dell'latiusttia del gas, nãÌla núsura del O gr couto
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Art. 6.

14 Gommissione lo'eale, di eni all'art. 4, dovrà nonunaesi entro $0
giorni dalla scadenza dei 30 giorni stabiliti per l'accordo 'di
eni all'art. 4 e sarà costituita da tre membri, dei quali il primo,
ehe funzionerà da presidente, nominato tra i magistrati della
Corte di appello o del tribunale, nella cui giurisdizione trovag il
Comune interessato, dal presidente- del tribunale di appello mede-
simo, il secondo nominato dal Comune ed il terzo dal concessio-
nario.

Qualora 11 Comune o iÛooneessionario non abbia proceduto alla
semina del suo dþpresentante, Yi provvederà solleoitamente il

presidente del tribunale nella cui giurisdizione trovasi il Cómune
interessato.

Art. 7.

La commissione locale deve procedere alla fissazione delle nuove

norme entro trenta giorni dalla data della sua costituziohe.
Tale termine puo, per gravi ragioni e nei limiti strettaménte ne-

cessari, essere prorogato dal prešidente dal tribunale d'appello di
cui al precedente articolo.
La Commissione invierà copia della sua deliberazione con rac-

comandata postale al commissario generale civile, al Comune e al
concessionario.

Art. 8.

Gli atti di nomina dei inembri della commissione locale e la de-

cisione di essa sono esenti da tassa di bolla e di registro, la stessa

esenzione si estende a tutti gli atti da presentarsi alla Commissione
in quanto non siano soggetti fin.dall'origine o in termine fisso alla

tassa di bollo e di registro.
Gli onorari spettanti -ai eomponenti della Commissione saranno

Assati dal presidente del tribunale di appello di cui all'atts 6.

L'obbligo del pagamento graverà in parti eguali sul Comune e sul

600COBS10BariO.
Art. 9.

La commissione centrale è composta di un presidente, scelto·dal
ministro per la giustizia e gli afgri di culto fra i consiglieri di
cassazione o i ma idirati di grado pariûcati, residenti in Roma ; di

un raþpresentante del Mimstero dell'industria, icelto fra git is;At-
tori generali deg'industria, dal Ministero stesso; di un rappresen-
tante del Ministero dell'interno, scelto fra i funzionari di grado
superiore addetti alla Direzione dell'Amministrazione civile; di due
esperti nell'industria del gas, scelti, dal Ministero dell'industria,
sommeretp e lavoro; un rappresentante del Comune interessato e

un rappresentante dell'eseroente.
daalora il Comune e l'esercente non nomimno il loro rappresen-
tante entro il termine stabilito dal presidente della Commissione,
vi provvederà, su richiesti del presidente, il commissario gene-

rale civile per 11 Goinune e il presidente della Camera di commer-
eiothella cui giarisdizione trovasi l'efficina per il concessionario.
Le funzioni di segretario della Commissione centrale sara no

adempiute da funzionari del Ministero dell'industria, commercio e

lavoro, designati dal ministro. •

I componenti della Commissione, fatta eccezione nel rappreteu-

taite del Comune e dell'esercente, durano in carica ñno al termine

del quinqüennio dalla data di esecuzione del presente decreto.

Art. 10.

E ricorso alla Commissione centrale dev'essere dall'interessata

eomurifoato all'altra parte per mezzo di raccomandata postale con

ricevuta di ritorno entro 30 giorni dalla data in cui ha ricevuto

copia della decisione della Commissione locale ed entro lo stesso

termine deve essere presentato alla. regreteria della Comniissione

centrale.
Le adunanze della Commissione centrah sono tahde con linter-

Vento di almeno cinque mornWi: a varità di vai prevde q'uello
al nyacidanin.

Detta Commissione può compiere, direttamente o per mezzo dei

suoi delegati, tutti gli accertamenti gýportuni e richiedere doeu-

inputi al Comune, al concessionario,el ai pubbilei uffici.
Per tutti gli atti della Commissione centrale, per quelli relativ

alla suA costituzione e per tutti g atti da presentarsi alla Com-
missione stessa, si avolicano le disposizioni di cui all'art. 8, alinea

primo.
Copig della decisione sarà sollecitamente inviata, a cura del pre-

sidente della Commissíone, al comnussario generale civile, al Co-r
mune e al concessionãrio.

11 presidetite pun prescriyere che 11 ricorrente faccia un depositog
a titolo di a1Îticipazione di spese.
L'ammorttare degli eilorari sarà fissato dal primo presidente

della Corte di appello di Rorna, e graverà sulle parti, lapieme alle
altre spese, secondy la quota di . ripartizione stabilita da detta
Commissione.

.
Art. 11.

Uaccordo de)Ie parti di cui all'art. 4, il ricorso alla Commissione-
eentrale, le decisioni delle Cómmissioni locali e le decisioni di

quella centrale debbono essere resi pubblici a cura del sindaco nei

modi stabiliti dall'art. 4, alinea primo.

Art. 12.

Finchè non saranno definitivamente fissate le apove norme segui-
teranno ad applicarsi quella, vigenti all'entrata in vigore del pre-
sente decreto.
Nel caso previsto dall'ultimo alinea dell'art. 2, ove sia stata pre-

sentata richiesta di resiaione o finchè non saranno definitivamente
flS68t3 ÌB DROVe ROrme, seguiterà ad applicarsi 11 prezzo legittima•
mente praticato dal coticessionario nell'ultima.manafåt aikannainna

dell'accordo.
Art. 13.

Quando, ir s uito all'applicatione del presente deoreto o per
ltri motivi, rr ultassero condizioni tali da non giustificare e ren-

ere economicimente possibile la continuazione del sdrvÏzio, il Co-
nune o 11 concessionario può chiedere che venga rescisto 11 con-
tratto senza indemnità fra i conti•aenti, salvi i diritti verso i terzi.
N caso ene non si verifichi Paccordo fra il bomune e il conces-

sionario relativapiente sia alla rescissiðne, sia alla,liquidazione dei
reciproci rapporti, decide, su istanzal di una delle parti, la Commis-
sione centrale di cui all'art. 9, contro la cui dealeione [non è am-
messo alcun gravame.

11 Comune avrà diritto di acquistare l'impianto alle condizioni

stabilite dall'art. 25, comma a) e b), della legge 29 marzo 1903, gu•
mero 103, o dal contratto di concessione, qualora esso prescriva
condizioni pñ\ favorevoli. Se il Comune intenge fare uso di questo
suo diritto, deva farad dichiarazione al concessionariõentrotrenta

giorni dall'ammessa rescissione, trascorso invanò questo termine, il
concessionario avrà diritto di realizzare l'ofiloina e quagto annesso
e connesso, compendado al.Comune quella parti che fossero il
proprietà del medesimo, in conformità delle condiziojii di capit
lato o, in difetto, al prezzo stabilito da un ai'biti•o o da un Collegio
di arbitri, nominato dal presidente della Ôorte di appello corape-
tente pée territorio.

Art. 14.

Il presente decreto entra in esecuzione il giórno successivo a

quello della pubblicazione nell'Osservaëòre Triestiño.
,
La vigilanza per l'esecuzione del presente. decreto spetta al com-

missario generale civile per la Venezia Giulia d'accordo col Mini,
sterð per l'industria ed 11 commergio,

Trieste, 20 oft te 1980.

Il commissario generale cirile
MOSCONI.
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Testo dell'art. 25 della legge 29 marzo 1903.

I Comnai possono valersi delle facoltà sonaentite dall'art 1 poi
sortiti ohe siano già affidati all'industria privata quando dall'et.
fettiivo cominciamento'dAl'esereizio sia traseorso un terzo délla da-
rata coluplessiva del tempo per cui la concessione fu fatta. Tutta-
via i Comuni hanno sampre diritto al riscatto quando siano passatt
20 anni dall'effattivo cominciamento dell'esercizio; ma ia ognicaso
non posaquo esercitarlo prima che ne siano passati dieel.
Qualora i Comuni non facciano uso delle facoltå di riscatto

nelle epoche sopra determinate, non possono valersene se noË
trascorso un quinq,uerinio, e così in seguito di cinquegn cinque
anni,

11 risqatto deve essere sempre preceduto dal preavviso di un
anno.

Qugado i Comuni procedono al riscatto, d b¾òd pagare ai don•
cessionari un'equa indennità nella quále si tenga ponto dei se-
guenti termini:

a) valore iqdustriale dell'impiaitto e.del relativo materiale
mobile ed imhobile, tenuto conto del. thmpo trascorso daß'e17ettivo
conainciámento dell'esercizío e . degli eventnali ripristird avvenuti
nell'iinpianto o nel materiale ed liibltre:considerate le clagsole che-
nel contratto di coneessione siano contenuto otrca la proprietà di
detto materiale, allo spirare della concessione 'medesima;

b) anticipazioni e sussidt dati dai Comuni, nonchè importo
delle tasse proporzionali di registro anticipate dai coneess‡onari e
premi eventualmente pagati ai Comuni concedenti, sempret tenuto
conto degli elementi indicati neRa lettera precedente;

c) -profitto che al concessionario viene a mancare a, causa del
riscatto e che si vallita al valore attuale che avrebbero, nel giorno
del risoa'tto stesso, al saggio dell'interesse legale, tante annualita
eguali alla media det profitti indus,triali dell'ultimo quinquennie
quanti sono gli anni per i quali doYrebbe ancora durare la cðnces-
sione,purehä un tale numero di- anni non superi inai guello di
venti.
L'irriporto diltali annuaÏità si calcola sulla media dei redditi neiti

accortati ai 11ai dell'imposta di ricchezza,. mobile dell'ultimo quin-
quennio, toÏti dal medesimo l'anno di maggiore e di minore pro-
fltto e deparató dell'interesse del capitale,rappresentato da ci6che'
si corrisponde 41 concessionario per i titoli di cui a)]e lettere a) e b)
di nosto árticolo.

ammontare dell'1naennita puo essero aeterminato a-accoroo Ira .

le parti, con l'approvatzioge11elÍa Glunta provinciale atóministrativa
e della Cominissione Reato.
In mancanza dell'accordo decide in primo grado, du decisione

motivata, un Collegio arbitralo oomposto di tre arbitfi, di cui uno
è nominato Wal Consiglio comunale, uno dal concessionario ed uno

dal pregidente del tribunale nella gli giurisdizione é ¡iosto 11 Co-

mune.
,

i

Avverso la decigione di tale Collegio, cosi jÎçComune aoke il con-
cessionai'ío posso:To appellarsi ad im altro Collegio di tre arbitri, i
quali sargne nominati dal primo presidente dellá Cette d'appello
e decideranno come amichevoli compositori.
I Cothuni che eseroitano la fagpIta del riscatta, debbono sostituirsi,

noi oàntratti attivi e pÀssivi del concessionario, in .corso coi terzi,
per fesecuzione dell'in¢ustri e del servizio, e' col personale ad-

detto al servizio tresso, purché i contrátti iiano stati stipulati ed il
.personale sia stato assunto prima del preavviso di cui al terzo alia
nea del presente articolo. Tuttavia degli oneri d'erivanti dai detti

contratti sarà tenuto conto pella ,determitiazione dell'indennità del

riscatto/ 1
Le disposilfoni di questo articolo, salvo eib che si rifortsee ai ter.

mini del riscatto, non sono applicabili quan o le condizioni del ri-

goatto medesimo o della revoca della concessione siano stábilite,da

contratto, purché' etipulato sei mesi prima della promulgazione della
presente 14gga

OPERA N.AZIONALE PRO-00MBATTENTI
IL 60LLEGIO CERTRALE ARBITRALE

istituito. con l'art. 19 &iël renlamento legislativo per l'ordinamhate
e lo funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, approvato con
decreto Luogotenenziale 16. gennaio 1919, n. 55, composto degli
eco.mi signori:

Nonis gr. uff. Giuseppe, presidento di sezione della Corte di
cassazione di Roma, preeldente.

Biscaro gr. ud. Gerolamo, consigliere dellalcorte di cassazione
di Roma, me¡nbro effettivo..

Gatti gr. uff. Salvatore, consigliere di Stato, inembro supplente.
Brizi gr. uff, dott. Alessandro, direttore igenerale dell'agriool-

tura, membro effettivo.
Zattini oomrp. ing.. Giuseppe, ispettore superiore nel Ministero

per l'agricoltura, membro supplente.
Assistito dal segretario comm. avv. Castellani Antonio, cancel-

liere capo di Corte di cassazione, a riposo.
Ha pronunziato la seguente

ORDINANZi DEFINITIVA
Visto il cicorso, in data 28-29 giugno 1920, prodotto dalla signora

D'Andrea AdMgisa, avverso l'ordmanza di questo Collegio, in data
14 marzo-20 aprile 1980, con la quale venne pronunciata l'attri-
lbuzione, al patrimonio dell'Opera nazionale, del fondo di proprietik
della signora D'Andrea. Adalgisa, in territorio di Marino (Roma),
distinto in catasto coi nn. 2313-l¡A parte e 2318-2(A, della estea-
Bione di IIa. 31.12.90, facente parte della tenuta denominata Passo-
laro di Mai•ìao;.
Udito 11 telatore, gr. uff. prof. Brizi;
11 Collegio non ritiene potersi accogliere la tesi, por cui le tre

oategorie di begi, indicate dall'art. 9 del regolamento legislativo 16
gennaio 1919, n. 55, segnerebbero una subordinazione di casi, limi-
tandosi, così, in tal senso, la facolta delPOpera, di richiedere ter-
reni per i propri pcopi. Al riguardo, il Colledo non deve che ri-
portarsi alld sua costante giurisprudenza, in senso dontrario a tale
tesi - d'altronde contrastata dalla chiara disposizione della legge -
nelle decisioni 14' marzo 1920 (ricl1iesta fondi D'Andrea), 27 marzo
1920 (richiesta ex-feudo Garrisi e -Mucina), 20 giugno 1920. (Ordia
hanza definitità stilla opposizione di Caro Don Gioacchino) ed altri.
Ritiene pure il Collegio non potÂsi revocare in dubbio che il

fondo, di cui si tratta, é suscettibile di importanti trasformazioni
colturali. Il ricòrso insiste, a tal riguardo, su un criterio di relati-
vità, col quale intendere il concetto di importahti trasformazioni.
Ma questo Collegio, fin dal primo stadio di esame, ravvisò opper-
tuno, il sopraluogo di un proprio membro teenico nella località, e
nulla, sostrazialmente, oppone il ricorrente al fatto, in detta guisa
constatato che, in aoncreto, il fondo 6.suscottivo dell'impianto di vi-
gueto, dopo opportuna sistentazione del terreno, o di filari misti
consoýati con coltivazioni erbacee in regolare rotazione, come
precißmente l'Operg nazionale si propone. di fare. E, dato lo stato
di coltivazione del fondo, la indicata ‡rasformazione colturale 6 eer-
tamengi importante; e le migliorie, di recento esegutte dalla pro-
prietaria, attuale, e ricordate'negli atti del ricorso, non mutano,
per quanto Iodevoli esse siano, tale stato obbiettivo del fondo, di
sicura suscettività alle proposte trasformazioni.
La questione che il terreno sia in parte da oonsiderare area fab.

bricabile, fu 11 punto centrale della disculfsione orale del ricorso,
dinanzi a questo Collegio. Ma, nel casó presente, non emersero altri
elementi cices la condizione obbiettiva del fondo, a riguardo della

,

destinazione ad area fabbricabile. E questo (a differenza di altro
caso, riflettente upfondo contermine) non tocca la strada Marine-
Castelgandolfo, ed å estraneo alla goyl detta zona dei villini, ivi
esisteate; siechã, a parte eventualità o speranze avvenire, è con.
fermato maheare condizioni obbiettive ed attuali, che possano far

riteuere, al Collegio, il earattere edilizio invocato por unosto fúndo
o per parte di esso,
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Visti gli articoli 12 del regolanNuto legislatiyo approvatóicon
decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, e Il e 13 del ee-)
golamento $3 agoito 1919, n. 1612, I
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Respiage il ricorso in opposidone prodotto dalla signora .D'Andrea
Ad•ggisa, contro la surriterita ordinanza dg 14 mar2o 1920, depos
sitata il 27) aprile successivo. i

Dispone che la presente ordinanza. restisdepositata, assieme ai(
däcurienti relativi, negli uffici di segreteria di quesg collegio.
Cos deliberato e pronunziato il giorno 29 luglio 1920. in Roma,
llä side lleI Collegio arbitrale centrale.

Nonia - Biscaro - Galti - Brizibestensore
' Zattini- Ant Cästellani.

La presente ordinanza definitiva edaWdépositata, còn 0 doou
maatt relativi, nella segreteria del Cðlfegió Wntrale árbitialei
giorno u 'ottobre lA0.

'

Ant. Castellani, segretario
Per copia conforme all'originale, col quale hollazionata conco ,

che sixtyeinstte all'Opera nazionale pet• 1 00mbatténti gi: self e

;1er gli effettidegli articoli 7 e seguentbdel r'egolantento apþrovato
on JL dooYeto 2f agosto 1919, n. 1612.
: Itoma, 27 ottobre IAO.

11 seg:'etario del Col gio: Ça.stellani.

OPERA NAZIONALE PR(P·00&BATTERI

IL COLLI 10 CEXTR/li ARBÏTRALE .

stituito con l'art. 10 del regolamento legislativopper l'ordinamento
htfoni de31'Opera naziotiale per i combattenti, approyato

Bo'à Ëór to LuŠfotonenziale 16 genngio 1919,i.55,'composto.degliliËc.int gignori:
gonis gr. utt Giuseppe, presidente di ,sezione della Corte di

:agsazione di Roma, presidente.
Biscaró gr. tiff. Gerolamo, consigliero della .Corte di cassazione

11 gona, membro effettivo.
17e Luca comm. Ettore, consigliare della Corte di cassazione di

Roma, membro supplecto.
Brifí gr. off. prof. Alessandro direttore generale. ell'agricol-

tura membro effettivo. .

tttini comm. ing. Giuseppe, ispettore superiore nel Ministero
di ricoltura, membro suppienie.

Assistito dal segretario emnm. afy. Castpflani Antoni,, can-

celLore capo della Carte .di cassazione, a ripost .

Ha pronunciato ja seguente

ORDíXAN/A DSFINITIVA:

Edita la relazione del comminario consigliere gr. uff. Biscaro;
JL COLLiol10

osserva che con del berazioce gen9aio 1920 il Coasiglio di am-
1%4nf4ttazione dell'Opera nazionale fece richidsta a questo Collégio
per l'attribuzione at patrinionin do!!'i pera de1Ía tenuta detta « Fiori »,
in terHtorio di Men i ovincia di hirgenti), la cui proikietà nei

registti datastali è attri uita ai signori Varvaro-Tortorici Alessan-
dro ed Edoardo fu Francesco. Varvaro-Camirineci Francesco di

Edoardo, Varvaro Giorgio fu Roberto e Centurini Adelia di Ales-
sind:0, vedova del defurito \arvaro-Tortorici Roberto; la quale
tenuta, secondo i dati catas ali, la is suporfteie*di ett. .51431.77 ed
individ'uata coi numeri mappali della sezione F 527, 526, 529 30,

531, '532, 52718, §?Sit, 529¡B, 530:2, 551¡2, 532¡t 52713, 528(3, 529¡3,
MO:3, 53113, 53èr3, 527pt, 55814, 529i4, þS0g4, 5þ , 532(4 od ha per
cdhlini li"pro¡irtetà del principe lignaëÍIf, if angie Mediterranov,
11 vedone Gaminetto e il vallone 31audrarosda¡ .

Ritenuto che B Consigno di ammgistrazione don'opera ha dato
cómtinicazione della ricbiesta di a.ttribuzione ai suddetti intesta.
tari .nolÍa proprietà del fondo Înedianto tgra raccomandata con

riceYuta di ritorno, che i fratgli ¾doetèmgdgessandro Varvaro,
costitÀitial avanti il Collegio, eccepi ono.la non integrità.del glu-
Ïzio perchè la domanda di at‡fibuzione non era stata notifigata alla
IgËora flosa Varva§ in Vassallo, pui era pervenuta una quota.del
fó'ndo pOL SUCCOSSiCû? 06113 ŠgŠußÍS af Alà, moglje dell'Ales-.
Sandro Varvaro, alla quale qde i. ne a ey fitto assegliaziúne con

isfrŠfnento 6.giugno 1901 dulbi tgga arteÁel foyido a lui .spet-
ytte ; eccepirono in merito il difej‡o, glþngo à Fiori », dens con-

di oniNehieste dal D. L. 16 gennaio 1919, n.f>5, ýer la attribuziorfo
all'Opgra dei combattenti.

11 Collegio con. ordinanza 2f marzo 19203a pronunciafo l'attri-
buziope.della tenuta-al patriraopio delf a, autorizzandone la
ímúlediata .4ccupazioge, comunicità e' latiere racooman-
ite 'con ric vuta di ritorno, po&nti if dell'Uffyio. postale di
Palermo del 1° maggio, l'or linapza 1( int tatari nelle p1oprietà
Älhenuia, si ršsero qppg gi con at nôtineato il giorno 10

stesso m e .dälPufficiaÏe gi la io OlíÙi Gilerrieri i signori Var-
dolfrdo ed Alessa dro.

Sentiëõ all adunanza Í (0 Iuglio Viv cav. Gaetano Vaquallo,
pr garatore dei sigiloti Ÿšr are, iljualé laëístette pella epcezioÏ1e
di non integrità del .gilidizio perché ria . richiesta, né l'ordi-
§þza di ãttribtizione sogo italio n alla signora llosa
ViWäro-iiVassallo e siivis Valentini d rvaro q.tlale rappre-
sentante la friiaorenne Rachele i fya o, e del deftinto Fran-
cesco Varvad comproprietário éÌla tŠn it il Colle^gio, sospeso il
giudizio sul merito, diËpose li a nura dl onsiglio dell'Opera,
ordnianza di, ttribuzioÊo sse nÑifiqag .

alle 'prefate signore
llosi Yarvato in Vassallo. e chË ff Varvato fu Francesco mino-

trane,.rappresentata dalla fhadie sigriora Silvia Valentini vedova
Varvaro.
Ritenuto che tale notificazione fu eseguita mediante letterá rao-

.comandata con ricevuta di ritorno e che, richiagte successiva-
mènte'IË parti per il con adgtforio, sdii iŠŠarsi all'adunanza
odidgna.il procuratore det šÌàilóri Vàrvato Alessandro ed Edoardo,
11" näle sviÌuppo i motivi del licorso Ìnsistendo nelle conclusioni

late nelli. memoria þositiata il 5 Iglio 19É0, e il. rappre-
nte dell'0þera, il quàlo oonéluse perj rigetto delÏá opposi-

ziona. p

Rigngto in di tio che alla ecceziomp pre iziale,desunta.dalla
malleÉAT hotificazione alle sidore Itosa ágarò'in Vassallo e Ra-
chqle

. VaFyaro, minorenne, rappresentafa Walla mädre Valentint
Zihria vel. Arvara, de¾p doinaitdadiáttribu,i.ione, l'ordinanzaim-
pugaita ha risposta esattandutOilávaÄdo ó)ÏËla domanda è stata
municata alle persmie che giusta l'esibito certifleato 22 ottobre

1919, dell'Àgenzia Ilelle impostf di Sciacca,risultavanoiscrittecome
propriet4rie della topta nei registri del catasto, e non doveva es-

wre comunicata anelie a chi, piit essendo cólhpcoprietario dell'im-
mdbile,iion si era curato di für eseguire lkŸoltura defproprio ti-
tolo di adquisto.
Dalla cominati disposizione degli articoli 11 del regolan1ento Je-

dativo, approvato con decieto Êuogotáncliziale 16 gennaio 1019,
;I). 55, óhe determina doversi l'ordinËýa df altrituzione nötificare
al próprietario che risulti insurato heÊ°registfi pysstali o, in difetto,
nei ruoli dell'imposta Ÿoudindia, e a coloro chp dai registri del con-
servatore delle ipt tache risultino avere diritto sul fondo, e 5 deÎ
R. decreto 22 'agono 1919, ii. 1612, che pr crise doversi la richiesta
di at ibuzione comunicare all'ente o al prifa$ o al Fiyato pr -
prietario a mezzo di lehtera raccomandata pon rieëVuti di ri-
toëno, è dato argainenhare ehe anche ipiesta prima colounicagune
debba rivolgersi alle persone iscritte como proprietirie dell'igimo-
bile nei registri catastali 6, in difpfto,gi"rdò!i dell'imposta fon-
'diaria,'riinanendo il Cörisiglio dell'Opera disperisato di gyalsiasi in-
dagine intorno aWeMatenza di eventuali pàssaggi dona proptieth
11'inggebde a tu:10 y (agolai'e che ytticolare, nou Tolturag
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in estasto, sia che il passaggio abbia formata oggetto di traseri-
zione all'uffleio ipotecario, sia che nessuna trascriziono abble avuto

luogo.
La agione della dispensa appare ovvia ao si considera che pri-

ma dei decreti Luogotenenziali 6 gennaio 1918, n. 135 e 21 aprile
1918, n. 675 che resero obbligatoria la traserizione pár i trasferi-

menti dei diritti immobiiiari ancho a causa di morte, per questi
trasferimenti mancava gunIslasi forma di pubblicità all'infuori del-
le 'Yolture catastali.
In questa sede di opposizione 11 Collegio ha riconosciuto, con a-

guardo a quanto dispone il citato art. Il del regolamento legisla-
tivo intorno all'obbligo di notifleare l'ordinanza di attribuzione a

coloro che dai 'regiscri del conservatore delle ipoteche risultino

avere diritto sul fondá, .conforme a giustizia nonché ad equità di-
sporre la'notificazione dell'ordinanza anche a quelli del guali con-
sti in qua'unque altro modo la qualità di attuali proprietari del
fondo espropriando, afflachA siano posti in grado di far valere le

p'oprie ragioni in sede di opposizione a norma dell'ari. 12 dello

steno regolamento. A questa esigenza del Collegio essendosi of-

tamperatà, nou vi è più a dubitare della regolarità ed integrità
dl giudizio.
L'eccozione di incestituzionalità del regolamento legislatifi si

cónfuta col riflosso che trattasi di decreto-legge emanato in virtà •

della legge 25 magg a 1915, n. 671, o che il sindacato sull'uso fatto

dal Governo del Re del potere legislativo per ragioni *di urgenza
rapportantisi allo stato di guerra, anpartiene al Parlamento, rima-
neado completamente sottratto agli organi giurisdizionali ordinari
e straordinari.
I motivi di merito svilappati,Iargamente dai ricoarenti lasciano

inalterate-lo principali.consideryzioni in base alle quali il Go)lagio
obbe a pronundare l'attribuzione a'11' pera dei combattenti dell'ex-
feudo « Fiori ». A veritä e4 nella maggiore parte della sua esten-

sÏone.il föndo si spresta ad importantÍ trasformazioni culturali.
Alla data della rWhiesta era tenuto per circa sette decimi a se-

minativo nudo, per due decimi a pascolo cespugliato e Aenile e

per un decimo a paseolo acquffrinoso.
Nella relazione allegata alla richiesta é detto che l'affittnario ge-

nerale del fondo (gabel:otto) era solito concedere..in,subaffitto an-

lino a diversi colpni metà del seminativo e tenere per så il pascolo,
lasciando a riposo l'altra metà del seminativo.
I rÎàorrenti pretendono invece che il fu no agrario sessennale

del seminativo fosse per il primo pnno a favi concimata, per il
sedondo ed il t,erzo a cercáli, per il quarto ed il quinto a nulla e

per il sesto ancora a cere'ali, ciò che dovrebbe costituire un sis'e-
ma di coltura razionale, continua ed intensiva.
Mp, ammesso pure che il turno di lavorazione della parte umg-

giore dogg tenuta fõese uale tiene indicati dai signori 'Varva ,

non per questo è da escludere lä suscettività del terreno ad utia

coltura più proficua per effetto della colonizzazione e della quAiz-
zazione a base cooperatiyistica progettata dall'Opera e della conse-

guente più intensa lavorazione con I'impiego di maggiori elementi
Igrtilizzanti.
La divisioneMn cinqu,anta lotti del terreno semintttivo affrettata/

monte disposta dái proptietari, in pre isione do!Ia.richiesto di at-

tribuzione, con la conce sione di ciascun lotto in affitto sessennale

mi un6 o 'più lavpratori, non è destinata a sottire i vantaggi ché

l'opera a régione si ripromette alla colonizzazione e quotizzazione
da attuarsi in cdndiz%ni par le qualí il colono ò portato -a miglio-

rare la propria quota perché conta che un giorno no diverrà pro-

prietario, mentre in un aflitto sessennalo unico obbiettivo del lavo-

retore ð il maggior þossibile sfruttamento del suolo. In presenza di

queste considemzioni d'ordine generale, vien meno.. la concludenza
delle critithe d'indole taanica mosse al piano di lavori progettato
dall'Opera per ciò dho riguarda la consociazione della galtura ar-

borça e quelloseminativa ed erbdcas,

IFpiano di trinfémäsione agraria oiposto nella relazione alle-

gat og richiesta 894 vincula YQgeta ad attgage tgte e singole

lo eoltu;a progettato né il Gallegio .arbitrale é chiamate a pe..
nunziare l'a,ttribuzione in'conteniplazione della sicura a1tuabilitå

di ciascuna di dette oolture. Per ordinare fattribuziono è sufB..

siente che sia acqpisita la prova, della suscettività del terreno ad

importanti migliorie; il che nella, specie nça si può negare, es-

sendo indiscutibile la feracità del suolo e la sua attitudine a118

coltura cerealitera, e dovendosi riconoscere che :a quotizzazione di
un latifondo cAn l'assegriazione delle siligole quote a coloni costi-

tuiti in cooperativa è destinata ad numentaro la produzione a
.
tutta vantaggio dello orza di lávoro.
Le steese considerazioni d'ordine generalo conclucono a non teneW

conto delle critiche relative alle coltgre progettate per if terreno a

pascolo cespugliato e per la boni.fica del torreno acquitrinoso; os-
servandosi rispetto al terreno cespnglioso, che la destinazione data

dai signori Varvaro alla parte del fondo p!à vicino al mare per

l'impianto di vigneti; costituisce la riprova della sua spicoata atti.
tudine ad una imporfanfo.trasformazione.
Ititenuto ehe si presenta accettabile l'istanza subordinata dei si-

gnori Varvaro per lo stralcio dal terreno attribuito all'Opera, di
quella striscia di terra par tutta la lunghezza' della tenuta tra la

fooe o 11 corso del törrante Terranova (Mandrarossa) e la foce e il

corso del torrente Cavarretta, la spiaggia del mare e una linea pa-
ra elafalla spièggia medeëima, quale é desoritta nei due istgumenti
18 gennaio 1920 a rogitt Valenti, numeri 1771 e 177?, portanti la
concesssioneva mežzadria. per la.durata di 20 anni di 38 Iotti di

terrezio con obbligo dell'impianto e coltivazione di vigneti. La lunga
durata della mezzadria, la normalã pedvisione sulla reciproca con-

venienza dolla. sua proroga e:la conepssione fattano a 66 lavora.

tori, gran parte dei quali sono ex-cpmbatteliti, pongono in essere

Juno stato di cose, dal qiiale å dato tipromettersi l'attuazione al-

meno parziale, ma concreta, delle finalità cui tencio l'Opera com l'ort
ganizzaziono agraria.
. Per questi mot vi :

11 Collegio centrale arbitrale, reietta ogni d ersa o contraria

istanza od eccezione, a parziale.modificazione della ordinanza 24

marzo 1920 dell'attribuzione dell'ex-feudo < Fiori », sito in territo-

rio del comune di Menfi (pro#incia di Girgenti), all'Opera nažfõÊale
dei combattenti e in parziale accoglimento del ricorso interposta
dai fratelli Alessandro ed Edoardo Varvaro, chiara di strálciara

dall'attribuzione medesima la·striscia di terreno per tutta la Ina-

ghezza della.'tonuto'tra la foce e 11 ¢oesa del torrente Terranova

(Mandr rossa) o la fee e il corso del.torrente Cavarretta, a spiag-
gia del mare (esclusa) e una linea parallola alla'spiag ' mede-

sima., con esclusione della spiaggia, quale è descritta, nel@ño Ìstru.
menti 18 gennaio 1920 a rogito Valenti, no. 1771 e 1772, compreso
nella stralc.o il casamento detto Baglio.
Dispone che la presents ordinanza. rosti depositata, assieme ai do-

cumeyti relativi, nell'Ufficio di segreteria di questo Collegio.
Così deciso e pronunciato jl giorno 12 ottobre 19201n Roma trella

sede del Collegio.contrale arbitrale.

Nonis - Biscaro, estensure - De Luca.-
Briti - Zqltini - Am. CasteBani,
segrotario.

La presente ordinanza definitiva è stata depositata nella segre-
teria del C,ollogio centrale arbitrale il giorno 20 ottobre 1920.

A. Castefinni, segretario.

Per copia conforme all'originale tol quale collazionata concordi,
che si trasmette all'Opera nazionale per i combattenti ai sensi e

per gli ef!¾iti degli articoli 7 e seguenti del regolamento approvat
con R. decreto 22 agpsto 1919, n. 1612. ,

Rotna, 29 oltobre 19E0.

11 segretario del Collegio ; A. Cas¢ellang
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MSPOSIZIONI DTTERSE siuamato in «va ai mvato,in segatto a.esomaan,
dal l* ottobro 1920.

Spallitta Nicola, applicato, l'aspettativa per motivi di sanita perCO R. T E 1 0, d.T mesi due dal 16 luglio 1920, à pror git4 di Ëftri due mesi, in

Bisposizl0BI nel personalo dipendente: seguito a sua domanda, a decorrere dal 16 settembré¾l920,con
l'as-egno annuo di L 150.

Con R. deoreto del 19 esttembre 1920: Ocn R. decreto del 26 ottobro 1980:

Kalocco Carlo, applicato, cessa di far parte deUpersonale della Cof-
te dei conti, con offetto dal 16 agosto lW0, ja seguit alla sua

nomina ad applicato nel Ministero del tesoro, disposta coa

R. deoroto 14 agosto 1920 dal 1 agosto'1920.
laoi dott. Giuseppo, segregrio, a decorrere dal 16 giugno 1920

sono accett'at'e le volontario dimissioni dall'impiego state ras-

segnate dal medesimo. g
Canaletti-Gaudenti- dott. Albärto: a Ileoorrere dal 5 luglio sopp

Anello Paolo, applicato, à collocato in aspettativa per motiv( di sa-
lute, su domanda, per il periodo di mesi due a decorrere dal-
I'l I ottobre 1920, con l'assegno annuo di L. 1000.

D'Aulisio-Garigliota dott. Gustavo, segretario, è collocato in aspet-
takva per motivi di salute, la seguito a sua domanda, a de-

,
oo rere dall'11 ottobre 1920, con l'asvegho annuo di L. 1000.

II I IIII

INISTERO DEL TESORG
accettate le volontarie"dimissioni. dall'impiego di segretarlor A VV I S O.

presso la Corte dei conti, in seguito alla sua noigina a segre- Si notiffaa che nel giorno di giovedi 9 dicembro 1920, aÏle ore 10,,
tario noll'Amministrazione del Fondo per 11 culto, in una sala del palazzo ovo ha sede questa Direzione generglo, via

Guida dott. Erbertð, segretario: con effetto dal 1° agosto 1920, Goito, 1, 'in Roma, con accesso al pubblico, si procederà älla
cessa di appartenere al personale della Corte dei.conti in •se- 12g esträzioho semedtrale a sorte delle obþligazioni della ferrovÍn
guito alla sua nomina a segretarip nell'Amministrazione ceá- ,di. Utineogg emissione) passate a carico dello Stato in forza dei
trgle della istruzione pubblica dal 1 agosto 1920. It, deoreto 23 dicembre 1859, n. 3821.

A decorrore dal 16 giugno 19W so o accettate le volontarie didlis. Le obblÍgazioÊi da estrar91 giusta la relativa tabella di ammortai
sioni dall'impiego di segretario negli uflici delladortedeiconti mento'so,tfo in n. 110 Eullo 9ÎÛÊ RiŠ¾$ÎMOR$9 Vigonit.
gtste rassegnate dai dóttori Terguizi Paolo - Pierantoni Ca'rlo In océasione di d6tta estrazióne verrà piire eseguito Pabbrucia-
- Allinelj. Arrigo - Andrbiicci Mario - Cerciello Reâato mänto delletobbligagoni della specie sorteggiate nelle preo'edânti
Ciampa Giuseppe - Maapiotta Antonio - Rocca Riccardo. estrazioËf d rimbqrsate nel 2° semestre 1920.

Vieario cav. uff. Saveilo, referendario, só collocato in aspettativa . Con sûocessivo avviso verra pubblicatà la quantitA delle obbli-
per motivi di salute, a decorrere dal 10 settembre 1920, co gaziontabbruciate á l'elenco di quelle da rimborsare al 1° gennaio
fannuo assegno di L. 5600 1921.

alvo dott. Gio. Battista, segretario, in aspottativa per motivi di fa. Roma, 20 novembre 1920.

miglia, ð richiamato in attivigdi sèrvizio, a cdeborrere dal 19 Il direttore ger,arais
settemboo 191 SARBAZZI.

Con R. deareto-dol'23 settembre 1920: Il direttore cag divisiong
B01tGIA.

È|revocata la nomina, disposta con R. dooreto del 30 maggio 1920,
ddPinvalido di guerra Andrialli Am.edeo ad applicato nella
Corte dei contí.

Al tÌott. Remotti Remo, segretario con L. 4000, è attribuito lo pti-
pendio di L. 4800, a decorrere dal 16 giugno 1920, .ai termini
dell'art. 18 del R. deereto 23 o‡tobre 1919, n 7791, contando i
medesimotprecedenti servizi nelle Amministrazioni dello Stato

A de¢oiŸere dal 16 giugno 1920 sono Accettate le volontarie dimin
sioni dall'impiego di segretario, state rasseghato dat dottor

Privitera Antonino e Gatta Enrico.

MINISTERO PER L'INDUSTRIA È, IL COMMEROIO

DIREZIONE GENERALE
461 áredito, della cooperazione a dhile assicuraslo private

Corso medio det cambi
del giorno 20 novembre 1920 (Ag 49 Codice di columercio

Media MoNa

con R. decreto del 26 settembre TB20 :

I segretari nominati con R. decreto 27 maggio 1920, a decorrere
dal 16 Ongno 1920, signori dottofi Fiorentino Alfonso - Can-
dice Vincenzo - Baruchello Mario - Angeletti Luigt - lÉic-
cich6 Carmelo - Berlingieri Pompilio - Dantice-Accadia Paolo

- Rossetti Alfonso - Bernardini Giuseppe - Colitto Fran-

cesco - Revi Giorgio, sono d'ufBeio dichiarati dimissionari dal-
Pimpiego a .decorrere hal 16 giuggo predetto, per nön avere,
enza giustificati motivi, assunto servizio nel termine sta-

«¾ifito.
Con, R. decreto del 30 ettembre 1920:

Giannone Ugo,. archivista, à collocato in aspettativa per motivi d
salute, in segmt.o a sua domanda, a decorrere dat I ottobre

1920, con l'annuo assegno di I.. 2 9.

Cän It. dereto del 12 ottobre 1920 :

Salvatori suvio, applicato, in aspettativa per motivi dr salute,

Parigi , , . . . . .
360 22 Berlíno

, , , . .
3ô T7

Londra . . . . . .

91 93 Vienna
, , , , , ...

EAdzzera
. . . . . ,

415 41 Praga . . . , , , ,
...r

Spagna , . . , ,
347 50 New York

.. . . . .
28 55,

Gi•e . .

. . , , . 864 37

Media dei conaalidati negoziksi a doriknti i

attore: DARIO PEfg1ZY, * Tit02rifla delloMantelÍafe. TlJM INO ILAFFAELE, gerente responsabile


